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Michele Sciscioli

Capo Dipartimento per le Politiche Giovanili
e il Servizio Civile Universale, Presidenza del
Consiglio dei Ministri

Michele Sciscioli

Head of the Youth Policies and Universal
Civil Service Department, Presidency of the
Italian Council of Ministers

I progetto Design for Peace ha dimostrato

Il sostegno del Governo italiano a interventi

di diplomazia culturale in cui l'esperienza

Si sposa con l'impegno dvico e l'entusiasmo

di giovani professionisti: costituisce una
testimonianza di solidarieta e di valorizzazione
del talento e della creativita giovanile anche

in contesti di emergenza, senza dimenticare,
peraltro, l'importanza della sostenibilita
nell'era della transizione ecologica.

Project Design for Peace has proven the italian
Government’s support for cultural diplomacy
actions in which experience is combined with
the civic commitment and enthusiasm of young
professionals: it constitutes a testimony to the
solidarity for and appreciation of young people’s
talent and creativity even in emergencies,
without however forgetting the importance of
sustainability in an era of ecological transition.



UN APPROCCIO ALLA

RICOSTRUZIONE SOSTENIBILE
- PROFESSIONALE

REGINA GONTHIER
Presidente dell’'Unione Internazionale degli Architetti (UIA)

A PROFESSIONAL
SUSTAINABLE APPROACH
10 THE RECONSTRUCTION

REGINA GONTHIER
President of the International Union of Architects (UIA)



L'iniziativa Design for Peace rappresenta un
ottimo esempio di come un'associazione di
architetti possa aiutare i professionisti con
status di rifugiati giunti in un nuovo Paese.
Le Linee Guida esplicative delle formalita di
arrivo, delle procedure per il riconoscimento
delle qualifiche, delle condizioni di impiego
e di altri aspetti sono necessarie e utili, tut-
tavia, non sono sufficienti a garantire I'inte-
grazione degli architetti ospitati.

La sezione italiana dell'UIA & andata ben
oltre la stesura di Linee Guida. Il CNAPPC, in
collaborazione con I'Ordine degli Architetti
PPCdi Roma, la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, Dipartimento per le Politiche Gio-
vanili e il Servizio Civile Universale, ha orga-
nizzato e finanziato cinque workshop della
durata di otto mesi riservati ad architetti con
status di rifugiati presso studi di architettura
italiani, per offrire ai partecipanti formazio-

The Design for Peace initiative is an excellent
example of how an architectural organisa-
tion can help professionals who arrive in a
new country as refugees.

Guidelines explaining the formalities of ar-
rival, the procedure to gain recognition of
qualifications, employment conditions and
other aspects are certainly necessary and
helpful, but cannot ensure the integration
of architects in a host country. The Italian
UIA Member Section went far beyond pro-
viding guidelines. The National Coundil, in
collaboration with the Order of Architects
of Rome, the Council of Ministers and the
Department for Youth, organised and fi-
nanced five 8-month workshops for refugee
architects in different italian architectural
studios, offering them the tools and train-
ing needed to confront the challenges they
face during war and will face after the war

ne e strumenti utili per la pratica profes-
sionale. Ogni workshop verteva su diverse
tipologie di edifici pubblici “simbolo”, iden-
tificate dall’Ambasciata d'Ucraina in ltalia.
E stato organizzato un seminario di for-
mazione sull'edilizia nelle zone di guerra,
i cinque workshop hanno contemperato il
quadro delle esigenze in accordo con le co-
munita ucraine. Il progetto ha il particolare
merito di pensare in maniera proattiva alla
ricostruzione post-bellica. | cinque progetti
scaturiti dal workshop evidenziano I'impor-
tanza di coniugare il tema della ricostruzio-
ne a quello dell'innovazione. Gli scambi,
frutto della collaborazione tra gli architetti
ucraini e italiani, sono stati di reciproco be-
neficio e positivi. Il progetto testimonia |'as-
sistenza e l'integrazione professionale del
paese ospitante, promuovendo |'awicenda-
mento di esperienze e culture.

in their professional practice back home.
Each workshop focused on one of the types
of public buildings that were identified by
the Ukrainian Embassy in Italy as most af-
fected by bomb damage. A training seminar
on construction in war zones was organised,
and the 5 workshops were tailored to spe-
cificinfrastructural issues determined in con-
sultation with Ukrainian communities. The
particular merit of this project is to be pro-
actively thinking about post-war reconstruc-
tion. The five projects undertaken as part of
Design for Peace demonstrate the challenge
of combining reconstruction with innovation.
Itis clear that the exchanges arising from the
collaboration between Ukrainian and Italian
architects have been mutually beneficial and
have resulted in a number of productive out-
comes. The project exemplifies professional
assistance and integration in a host country,

Nel corso dei suoi 75 anni di esistenza,
I'Unione Internazionale degli Architetti ha
favorito i contatti tra colleghi per promuo-
vere 'importanza dell'ambiente costruito.
In qualita di architetti, siamo chiamati a
progettare luoghi in grado di generare una
societa migliore, edifici che contribuiscano
al benessere delle persone e portino a co-
munita piu resilienti.

A nome dell’'UIA, desidero congratularmi
con tutti coloro che hanno preso parte all'or-
ganizzazione di Design for Peace, nonché con
le borsiste ucraine e gli studi di architettura
italiani che li hanno sostenuti. Unitamente
alla riflessione di tutte le parti sull'esperien-
za acquisita, ci auguriamo che negli anni a
venire la cooperazione promossa da Design
for Peace possa ispirare ulteriori interazioni
con risultati altrettanto incoraggianti.

promoting the exchange of experiences and
cultures.

Throughout its 75 years of existence, the In-
ternational Union of Architects has had the
goal of uniting architects and promoting the
importance of the built environment. As ar-
chitects, we are challenged to design places
capable of generating a better society, build-
ings that contribute to the wellbeing of peo-
ple and lead to more resilient communities.
On behalf of the UIA, | wish to congratulate
all those involved in the organisation of De-
sign for Peace, as well as the Ukrainian ben-
eficiaries and the Italian architectural firms
that supported them.

As all parties reflect on the experience
gained, let us hope that the cooperation fos-
tered by Design for Peace can inspire further
professional exchanges with equally encour-
aging outcomes over the years to come.



Convegno Design for Peace. Costruttori di pace, Casa dell'Architettura, Roma, 5 aprile 2023
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LARCHITETTURA PER LA PACE

FRANCESCO MICELI
Presidente Consiglio Nazionale Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori

ARCHITECTURE FOR PEACE

FRANCESCO MICEL
President of Italian National Council of Architects, Planners, Landscapers and Conservators



Il 'progetto Design for Peace rappresenta il
segno concreto di solidarieta attiva che la
comunita degli Architetti PPC ha dato e con-
tinuera a dare alla popolazione ucraina.
L'Architettura e una disciplina che porta nel
suo DNA la vita delle persone, la realizza-
zione di luoghi per sviluppare le relazioni
e costruire il futuro: I'Architettura € per Ia
Pace e contro ogni guerra.

Significativa — e motivo di orgoglio — € Ia
grande disponibilita mostrata dagli Archi-
tetti PPC all'indomani dell'invasione del ter-
ritorio ucraino da parte dell'esercito russo, a
fornire un aiuto concreto ai colleghi ucraini
— attraverso il lavoro comune dei giovani
professionisti e studenti ucraini ospitati da-
gli studi italiani che hanno aderito al Pro-
getto — per individuare soluzioni possibili
per la ricostruzione del loro Paese.
Altrettanto tempestiva € stata, ancora prima

The project Design for Peace constitutes a
concrete sign of active solidarity that the
community of Architects PPC has given and
will continue to give to the Ukrainian pop-
ulation. Architecture is a profession that
carries in its DNA the lives of people and
the creation of places to develop relation-
ships and build the future: Architecture is
for Peace and against all wars.

The great willingness, shown by Architects
PPC in the aftermath of the invasion of
Ukrainian territory by the Russian army, to
provide concrete help to their Ukrainian col-
leagues — through the joint work of young
Ukrainian professionals and students host-
ed by the Italian firms that joined the Pro-
ject —and identify possible solutions for the
reconstruction of their country, is significant
and a source of pride. Even before the start
of the Project, our Council’s actions came at

dell'avvio del Progetto, I'azione del nostro
Consiglio — con l'importante e indispensa-
bile lavoro svolto dal Dipartimento Interna-
zionalizzazione e Cooperazione internazio-
nale del CNAPPC — nell'elaborare, tra altre
iniziative, le “Linee guida per I'accoglienza
di professionisti e studenti ucraini presso
le realta professionali italiane”, un insieme
di indicazioni concrete, alla luce del quadro
normativo vigente, che hanno consentito
agli Ordini provinciali e alla comunita degli
iscritti azioni di "accoglienza professionale”
rivolte a quanti avevano dovuto abbando-
nare quel Paese a seguito del conflitto. Ogni
guerra distruggendo citta, territori, luoghi
e tutti quegli edifici e quegli spazi che rap-
presentano l'identita di un popolo, provoca,
oltre alle distruzioni, una terribile lacerazione
ed un collettivo dramma esistenziale. Da qui
I'idea che gli Architetti potevano dare un

the right time with the important and indis-
pensable work of the CNAPPC Department
of Internationalization and International Co-
operation, by developing, among other ini-
tiatives, the Guidelines for hosting Ukrainian
refugee architects and students in Italy, a set
of practical instructions, in light of the reg-
ulatory framework in force, which allowed
the provincial Associations and the commu-
nity of members to carry out “professional
hosting” actions for young architects who
were forced to leave their country due to
the conflict. By destroying cities, communi-
ties, places, and all the buildings and prem-
ises that represent the identity of a people,
every war causes a terrible devastation and
a collective existential tragedy in addition to
such physical destruction.

Hence the idea that Architects can make an
effective contribution to designing places

contributo fattivo per progettare luoghi e
per far prevalere le ragioni della vita sull'ir-
razionale distruzione. Progettare, costrui-
re e ricostruire, quindi, come atto civile di
opposizione alla violenza dei conflitti, dare
vita ai luoghi come azione di “resistenza”
alla barbarie. Design for Peace € soprattutto
un progetto di solidarieta militante in cui ri-
conoscersi e far vivere i valori che ci unisco-
no in un lavoro comune, mettere insieme
progettisti e studenti di architettura dell’U-
craina con gli studi di architettura italiani
e un messaggio di speranza ed allo stesso
tempo un progetto di futuro. Lauspicio e
che questo progetto di cooperazione possa
diventare un modello da replicare, poiché
purtroppo sono in atto altre guerre che
mettono in grave crisi la coesistenza paci-
fica e rischiano di coinvolgere ed ampliare
pericolosamente gli scenari dei conflitti.

and making the reasons for life prevail over
irrational destruction.

Designing, building and rebuilding, there-
fore, as a civil act of opposition to the vio-
lence of conflicts, giving life to places as an
act of "resistance” to barbarism.

Design for Peace is above all a project of
militant solidarity to be embraced so as
to bring to life the values that unite us in
common work. Bringing together design-
ers and architecture students from Ukraine
with ltalian architecture firms is a message
of hope and at the same time a project for
the future. We hope that this cooperation
project will become a model to be replicat-
ed, since unfortunately other wars are un-
derway which put peaceful coexistence in
serious jeopardy and may cause the risk of
dangerously involving and expanding con-
flict scenarios.
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GUARDARE OLTRE LA GUERRA

ALESSANDRO PANC]
Presidente Ordine Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Roma e provincia

LOOKING BEYOND THE WAR

ALESSANDRO PANCI
President of the Association of Architects, Planners, Landscapers and Conservators

in Rome and its provincial district



La professione di architetto, nel plasmare i
luoghi del vivere, non solo traduce in spazio
le esigenze e le aspirazioni di ogni individuo
e di gruppi sociali, ma punta alla realizzazio-
ne e alla tutela degli interessi generali. Una
professione, la nostra, che guarda al presen-
te e al futuro, la cui azione impone doveri
nei confronti della societa che storicamente
ne ha riconosciuto il ruolo primario nelle tra-
sformazioni fisiche del territorio, nella piani-
ficazione e nella conservazione dei paesag-
gi, naturali e urbani, nonché del patrimonio
storico e artistico.

Gli architetti hanno sempre avuto un ruo-
lo importante, sono sempre stati parte del
dibattito pubblico per le trasformazioni del
territorio e delle citta. Lattivita dell'architet-
to incide sulle trasformazioni del territorio
e delle nostre citta per garantire la qualita
degli spazi e della vita che in essi si svolge.

When shaping the premises where people
live, the architectural profession not only
translates the needs and aspirations of each
individual and social groups into space, but
also aims to achieve and protect general
interests. Ours is a profession that looks to
the present and to the future. Its actions im-
pose duties towards society, which has long
recognized its primary role in the physical
transformation of communities, in the plan-
ning and preservation of natural and urban
landscapes, as well as of the historical and
artistic heritage. Architects have always had
an important role. They have always been
part of the public debate for the transforma-
tion of local communities and cities.

The architect's activities affect the transfor-
mations of our communities and cities to
guarantee the quality of premises and of
the lives that are conducted there.

Etica, responsabilita e qualita del progetto
vengono messi a sistema affinché possano
generare benefici riverberi e contribuire al
progresso e al bene comune.

La guerra produce la distruzione non solo
fisica ma anche morale e sociale.

Il peso psicologico della guerra ci mette di
fronte ai nostri limiti e alla fragilita umane.
Siamo travolti dalle immagini della guerra
e ci troviamo ad essere spettatori di una di-
struzione, impotenti di fronte a quanto sta
accadendo. Si cerca un‘azione possibile.

Le immagini condizionano noi spettatori,
producono reazioni emotive, reazioni cosi
forti da imporci di intervenire, di essere di
aiuto. E allora, € necessario sollecitare le
sensibilita politiche, ma anche incoraggiare
il confronto tra i professionisti, che sempre
piu devono agire come una comunita, coesi.
Guardare oltre la guerra.

Ethics, responsibility, and quality of the pro-
ject are being brought together into a sys-
tem so as to generate beneficial reverbera-
tions and contribute to progress and to the
common good. War produces not only phys-
ical but also moral and social destruction.
The psychological weight of war makes us
face our limits and puts our human frailty
before us. We are overwhelmed by the im-
ages of war and end up being the spectators
of destruction, helpless in the face of what is
happening. Action is sought, as far as possi-
ble. Images affect us as spectators.

They produce emotional reactions that are
so strong that we are forced to intervene, to
provide assistance. Therefore, it is necessary
to encourage political sensitivity, but also to
stimulate a discussion between profession-
als, who should increasingly act as a cohe-
sive community. Looking beyond the war.

L'Ordine degli Architetti PPC di Roma e pro-
vincia e il Consiglio Nazionale degli Architetti,
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori, con
il contributo della Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento per le Politiche
Giovanili e il Servizio Civile Universale e
dell’Ambasciata d'Ucraina, attraverso il pro-
getto di assegnazione di borse di studio per
giovani profughi ucraini ospitati negli studi
di architettura italiani, hanno utilizzato la
propria professionalita per aiutare i colleghi
ucraini non solo a riedificare, ma a pensare
luoghi ove incontrarsi, socializzare e superare
un momento tragico come |'attuale. Non fer-
marsi di fronte all'orrore ma avere la certezza
che dalle ceneri risorgera una comunita ca-
pace di non ripetere tali errori e noi architetti
dovremo essere presenti affinché il costruito
e i nuovi spazi di vita inviino un messaggio di
pace e aiutino alla ricostruzione.

The Association of Architects PPC in Rome
and its province, together with the National
Council of Architects, Planners, Landscape
Architects and Conservators, and with the
contribution of the Italian Ministry of De-
velopment and of the Embassy of Ukraine
through the project of awarding scholarships
for young Ukrainian refugees hosted in Ital-
ian architectural firms, have used their pro-
fessional experience to help their Ukrainian
colleagues not only to rebuild but to arrange
for locations where to meet, socialize, and
get through a tragic time such as this. With-
out ceasing efforts in the face of horror but
having the certainty that a community capa-
ble of not repeating such mistakes will arise
from the ashes, we, as architects, will have
to be present so that the new buildings and
living premises send a message of peace
and help rebuild a sense of community.
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[ RACCONTO DELLESPERIENZA
- LE SFIDE APERTE

MARCELLO ROSSI
Consigliere CNAPPC, responsabile Dipartimento Internazionalizzazione,

Cooperazione internazionale ed Esportazione del Lavoro

STORY OF THE EXPERIENCE AND
OPEN CHALLENGES

MARCELLO ROSSI
CNAPPC Councillor, Head of the Internationalization, international Cooperation,

and Work Exportation Department



Nel febbraio 2022 le attivita promosse dal
Dipartimento Internazionalizzazione, Coope-
razione internazionale ed Esportazione del
Lavoro si sono trovate improvvisamente nel-
la necessita di essere radicalmente ripensa-
te. La Russia ha invaso |'Ucraina.

La percezione immediata e stata che il con-
flitto generato dall'aggressione non potes-
se essere classificato come “regionale”, che
riguardasse invece direttamente l'intera
Europa e i suoi delicati equilibri progres-
sivamente assestati con la fine dell'ultimo
conflitto mondiale. Nel secondo dopoguer-
ra sono avvenuti scontri anche al confine
con ['ltalia, si pensi al dramma dei Balcani
per tutti gli anni '90 con il processo di dis-
soluzione della Jugoslavia, ma gli Stati coin-
volti — Ucraina e Russia — e le ragioni della
guerra hanno subito fatto maturare la presa
d‘atto del nostro diretto coinvolgimento.

In February 2022, the activities promoted
by the Internationalization, International
Cooperation, and Work Exportation Depart-
ment suddenly needed to be radically re-
considered. Russia had invaded Ukraine.

It was immediately understood that the
conflict caused by such aggression could
not be classified as “regional”, but it direct-
ly concerned all of Europe and its delicate
balances progressively reached after the
end of the last world conflict.

After the Second World War, clashes also
occurred just across the Italian borders. Con-
sider the tragedy in the Balkans throughout
the 1990s with the process of dissolution of
Yugoslavia.

However, the countries involved — Ukraine
and Russia — and the reasons for the war
immediately raised awareness of our di-
rect involvement.

Alla consapevolezza della grave crisi in
corso si & aggiunta la necessita di essere
solidali con la popolazione ucraina vessata
dall'invasione.

Oltre alle distruzioni e morti interne - Ia
guerra genera disinformazione e ancora
0ggi non ¢ possibile ricavare dati attendi-
bili delle molte decine di migliaia di morti
e feriti — il conflitto ha provocato milioni di
rifugiati.

| dati piu recenti del'UNHCR, censiscono
dopo 20 mesi di guerra il permanere di
quasi dieci milioni di profughi: 3.674.000
sfollati interni e 6.232.000 rifugiati all'e-
stero di cui 5.840.000 in Europa, in Italia
187.150. La comunita degli architetti ita-
liani fin dalle prime ore del conflitto si e
offerta di aiutare concretamente i colleghi
attraverso un supporto che non fosse solo
espressione di solidarieta.

Added to the awareness of a serious crisis
underway was the need to provide soli-
darity to the Ukrainian population affected
by the invasion. In addition to internal de-
struction and deaths — this war has gener-
ated misinformation and even today it is
impossible to obtain reliable data on ex-
actly how many people have been killed or
injured — the conflict has caused millions
of refugees. The most recent UNHCR data
show that there are still nearly ten million
refugees after 20 months of war: 3,674,000
internally displaced people and 6,232,000
refugees abroad, 5,840,000 of whom in
Europe, including 187,150 in Italy.

In the early hours of the conflict, the com-
munity of Italian architects offered con-
crete help to their colleagues by providing
support that was not just an expression of
solidarity.

Come responsabile del Dipartimento ho
ricevuto molte sollecitazioni e manifesta-
zioni di disponibilita.

Delle migliaia di profughi in arrivo una par-
te era costituita da professionisti che han-
no dovuto improvvisamente interrompere
la propria attivita a causa dell'invasione.
La naturale risposta degli studi italiani e
stata quella di mettere a disposizione le
proprie strutture.

Come prima immediata azione il Consi-
glio nazionale si ¢ attivato per fornire in-
dirizzi operativi di supporto per gestire le
fasi di accoglienza dei rifugiati in Italia: a
inizio maggio 2022 sono state pubblicate
le “Linee guida per |'accoglienza di profes-
sionisti e studenti ucraini presso le realta
professionali italiane”.

Obiettivo e stato fornire una ricostruzione
del quadro normativo, indicare le possibili

As Head of the Department, | received many
encouragements and many members ex-
pressed their willingness to take action.

Of the thousands of refugees that were due
to arrive, a portion were made up of pro-
fessionals who had been suddenly forced
to cease their activities due to the invasion.
The natural response of Italian firms was to
make their facilities available to them.

The National Council took immediate
action to provide operational support
guidelines to manage the hosting phases
of refugees in Italy: Guidelines for hosting
Ukrainian professionals and students at Ital-
ian professional firms were published at the
beginning of May 2022.

The goal was to provide guidance on the
regulatory framework, give information on
permitted methods to gain access to the
practice of the architectural profession and
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ALL WE ARE
SAYING IS GIVE
PEACE A CHANCE

Convegno Design for Peace. Costruttori di pace,
Casa dell'Architettura, Roma, 5 aprile 2023

modalita di accesso all'esercizio della pro-
fessione di architetto e all'utilizzo di locali
e risorse degli studi professionali nel terri-
torio nazionale, evidenziando gli adempi-
menti e le accortezze da sequire.

Alla presentazione delle Linee guida, I'in-
contro con I'Ordine di Roma e con i primi
studi ospitanti e rifugiati ha rilanciato il
progetto per favorire oltre all'accoglienza
opportunita lavorative.

Si e formato un gruppo di lavoro che ha
coinvolto il Dipartimento per le Politiche
Giovanili e il Servizio Civile Universale del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, che
ha finanziato 10 borse di studio, e I'’Amba-
sciata d'Ucraina in Italia, che ha individuato
molte aree distrutte dall'invasione russa.
Obiettivo era attivare dieci workshop con
il fine di mettere a sistema — attraverso la
collaborazione con realta professionali ita-

on the use of premises and resources of pro-
fessional firms on Italian national territory,
pointing out the requirements and precau-
tions to be followed.

At the presentation of the Guidelines, the
meeting with the Association in Rome with
the first hosting firms and with the refu-
gees relaunched the project to encourage
work opportunities in addition to hosting
opportunities.

A work group was formed involving the
Youth Policies and Universal Civil Service
Department of the Presidency of the (Ital-
ian) Council of Ministers, which funded 10
scholarships, and the Embassy of Ukraine
in Italy, which identified many areas de-
stroyed by the Russian invasion.

The goal was to activate ten workshops
with the aim of bringing together creativity,
planning, and cooperation — through collab-

liane e altrettanti giovani rifugiati — creati-
vita, progettualita e cooperazione in modo
da definire una visione per la ricostruzione
post bellica delle citta ucraine.

Ulteriore obiettivo realizzato naturalmen-
te e stato costruire una comunita di acco-
glienza per i rifugiati in arrivo.

E stata potenziata la piattaforma “architetti
ecooperazione.org” del CNAPPC introdu-
cendo un sistema di scambio tra rifugiati
e potenziali soggetti ospitanti, sono state
bandite borse di studio per le quali sono ri-
sultati idonee cinque giovani professioniste.
Presso I'Ordine degli Architetti PPC di Roma
e stato organizzato un seminario di forma-
zione all'awvio dei lavori e, al compimento
dei primi 4 mesi dei workshop, una mostra
dei progetti presenti in questa pubblicazio-
ne, cui sono sequiti ulteriori quattro mesi di
sviluppo degli stessi.

orations with Italian professional firms and
as many young refugees — in order to define
a vision for the post-war reconstruction of
Ukrainian cities.

A further goal achieved as a natural conse-
quence of this was to build a hosting com-
munity for the refugees due to arrive.

The CNAPPC platform “architettiecooper
azione.org” was strengthened by adding
an exchange system between refugees
and potential hosts. Scholarships were an-
nounced, for which five young profession-
als were found eligible. At the Association
of Architects PPC in Rome, a training semi-
nar was organized at the start of the works.
An exhibition of the projects contained in
this publication was organized upon com-
pletion of the first four months of work at
the workshops. This period was followed
by a further 4 months of development.



La mostra e stata esposta anche alla Bien-
nale di Venezia e al Congresso Mondiale
dell'UIA a Copenhagen, ed ora e previsto
che diventi itinerante presso gli Ordini pro-
vinciali e chi ne fara richiesta, per far co-
noscere |'esperienza davvero straordinaria
delle cinque giovani professioniste e degli
studi italiani ospitanti.

Quando Design for Peace € stato proget-
tato, avevamo pensato che la mostra dei
progetti, nella primavera del 2023 a un
anno dal conflitto, potesse coincidere con
la fine del conflitto e il ritorno in una Ucrai-
na libera e pacificata delle giovani profes-
sioniste coinvolte, per iniziare il cammino
di ricostruzione fisica e della memoria sto-
rica del proprio Paese.

Da allora sono passati molti mesi e il con-
flitto prosegue in tutta la sua drammatici-
ta, arrivando quasi a farci perdere l'iniziale

The exhibition was later displayed at the
Venice Bienniale Exhibition and at the UIA
World Congress in Copenhagen and will
become an itinerant exhibition among the
provincial Associations, and whoever may
request it, in order to raise awareness of
the truly extraordinary experience of the
five young professionals and Italian host-
ing firms.

When Design for Peace was planned, we
thought that the exhibition of the projects
in the spring of 2023, one year after the
conflict, would coincide with the end of
the conflict and the young professionals
involved would be able to return to a free
and peaceful Ukraine to begin a path of
physical reconstruction and remembrance
of the history of their country.

Several months have passed since then
and the conflict continues in all its trag-

carica emotiva per quella speciale assue-
fazione generata dalla lettura quotidiana
delle notizie. Non solo, il 7 ottobre si &
riacceso in modo drammatico il conflitto
arabo-israeliano. Commentatori autorevoli
come Thomas Friedman sul NYT asserisco-
no che la fase storica che stiamo vivendo,
della quale I'invasione russa e il conflitto in
Palestina sono gli indicatori principali, vede
un cruciale riassestamento degli equilibri
mondiali associabile come portata a quan-
to avvenuto nel 1945 e nel 1989.

Progetti come Design for Peace possono
rappresentare un piccolo ma significativo
segno di pace.

L'essenza della missione della nostra pro-
fessione, nel generare relazioni umane
attraverso la qualita dello spazio costruito,
dimostra come questa sia naturalmente un
mestiere di forte impegno sociale.

edy, almost causing us to lose the initial
emotional interest due to that peculiar ad-
diction engendered by reading the news
every day.

Not only that, but on 7 October the Arab-Is-
raeli conflict dramatically reignited.
Authoritative  commentators, such as
Thomas Friedman in the NYT, asserted
that the historical phase we are living in,
of which the Russian invasion and the con-
flict in Palestine are the main indicators,
will be witnessing a crucial readjustment
of world balances that may be assimilated
in their scope to the events between 1945
and 1989.

Projects like Design for Peace may repre-
sent a small but significant sign of peace.
The essence of our profession’s mission, by
generating human relationships through
the quality of built space, proves how this

Questa piccola pubblicazione vuole essere
un punto di partenza e non di arrivo di De-
sign for Peace, per raccogliere la sfida che
i cinque progetti, tutti di grande qualita,
0ggi di lasciano: la prima & promuovere la
loro realizzabilita operando anzitutto per
la fine del conflitto; la seconda ¢ reinven-
tare il progetto nelle numerosissime aree
di conflitto, per favorire progetti di pace
attraverso le competenze del mestiere di
Architetto, Pianificatore, Paesaggista e
Conservatore.

is a profession with a strong social commit-
ment as a natural consequence.

This small publication aims to be the start-
ing point, not the end of the line, for Design
for Peace, in order to take up the challenge
that the five projects, all of great quality,
leave us with today: first of all, to promote
their practical implementation by working
to end the conflict, first and foremost; sec-
ondly, to reinvent the project in the extreme-
ly numerous areas of conflict and promote
peace projects through the competences of
Architects, Planners, Landscape Architects
and Conservators.
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La progettazione e la ricostruzione degli
spazi svolgono un ruolo cruciale nella ri-
presa post-conflitto, contribuendo in modo
significativo alla rinascita sociale ed econo-
mica delle comunita colpite.

Gli architetti diventano protagonisti nell'e-
laborare soluzioni che vanno oltre la mera
costruzione di edifici, creando ambienti
chiusi ed aperti che promuovono la guari-
gione e la coesione sociale.

Attraverso una architettura consapevole, e
possibile favorire la riabilitazione delle aree
distrutte, dando priorita a infrastrutture
chiave come scuole, ospedali e spazi pub-
blici. Questi elementi non solo soddisfano
bisogni immediati, ma fungono da fonda-
menta per il rafforzamento a lungo termine
delle comunita.

Questo processo e stato innescato in ma-
niera ancora piu efficace attraverso D4P.

The design and reconstruction of premises
play a crucial role in post-conflict recovery,
significantly contributing to the social and
economic rebirth of affected communities.
Architects are the leading players in devel-
oping solutions that go beyond the mere
construction of buildings, creating interior
and exterior environments that promote
social healing and cohesion.

Through conscious architecture, the renova-
tion of destroyed areas may be fostered by
giving priority to key infrastructures, such as
schools, hospitals, and public spaces. These
facilities not only meet immediate needs,
but act as the foundation for strengthening
communities in the long term.

This process has been triggered even more
effectively through D4P. Young local archi-
tects have been included within the Italian
professional context.

Giovani architetti locali inseriti nel contesto
professionale italiano. Un innesto perfetto
per la serenita e la consapevolezza dei ri-
fugiati ed una crescita personale degli studi
italiani. Esattamente in linea con i principi
dell'internazionalizzazione. Mantenere la
stessa utilita sociale pre crisi ha dato una ca-
rica di dignita alle giovani architette coinvol-
te. Da un punto di vista economico, investire
in progetti architettonici qualitativamente
validi, innesca un ciclo virtuoso.

La costruzione e la ristrutturazione di edifici
non solo generano lavoro, ma anche nuove
opportunita economiche. Ad esempio, la
valorizzazione di aree urbane puo attirare
investimenti e rivitalizzare il commercio lo-
cale. In sintesi, l'architettura dopo un con-
flitto diventa uno strumento chiave per la
ricostruzione completa delle comunita, in-
fluenzando positivamente non solo l'aspet-

A perfect fit for the refugees’ peace of mind
and awareness and a personal growth for
the Italian firms. Exactly in line with the
principles of internationalization.

Keeping the same pre-crisis social utility has
given a boost to the dignity of the young ar-
chitects involved. From an economic stand-
point, investing in qualitatively valid archi-
tectural projects will trigger a virtuous cycle.
The construction and renovation of build-
ings will not only generate jobs, but also
new business opportunities. For example,
the development of urban areas can attract
investment and revitalize local commerce.
In summary, after a conflict, architecture
can become a key tool for the complete re-
construction of communities, positively in-
fluencing not only the physical appearance
of premises, but also the social and eco-
nomic well-being of the people involved.

to fisico degli spazi, ma anche il benessere
sociale ed economico delle persone coinvol-
te. Gli architetti, in questo contesto, giocano
un ruolo fondamentale nella trasformazione
del Paese offeso. Oltre a possedere compe-
tenze tecniche avanzate, devono essere sen-
sibili alle esigenze specifiche delle comunita
coinvolte. La loro sfida & non solo quella di
progettare edifici, ma di plasmare ambienti
0 spazi (esterni e interni) che rispondano alle
necessita emotive, sociali ed economiche
delle persone. Questo coinvolgimento attivo
contribuisce non solo alla progettazione di
spazi funzionali, ma anche a consolidare un
senso di appartenenza e fiducia nella rico-
struzione. Inoltre, gli architetti integrano e
prevedono pratiche sostenibili nel processo
progettuale, promuovendo la costruzione
di edifici ecocompatibili che rispettino I'am-
biente circostante.

Architects, in this context, can play a key
role in the transformation of the country
being attacked. In addition to possessing
advanced technical skills, they should be
sensitive to the specific needs of the com-
munities involved.

Their challenge is not only that of design-
ing buildings, but of shaping (exterior and
interior) environments or premises that
may meet people’s emotional, social, and
economic needs.

Such an active involvement will not only
contribute to the design of functional prem-
ises, but will also consolidate a sense of be-
longing and trust in the reconstruction.
Furthermore, by using and following sus-
tainable practices in the design process,
architects can promote the construction of
eco-friendly buildings that respect the sur-
rounding environment.
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Questo non solo favorisce la longevita delle
strutture, ma contribuisce anche ad un uso
responsabile delle risorse, garantendo la so-
stenibilita a lungo termine delle comunita.
Nel complesso, gli architetti svolgono un
ruolo catalizzatore nel plasmare il futuro di
aree colpite dai conflitti, trasformando sfi-
de apparentemente insormontabili in op-
portunita per la crescita, la resilienza e la
rinascita. La collaborazione tra architetti lo-
cali e internazionali € cruciale per garantire
che i progetti di ricostruzione post-conflitto
siano culturalmente sensibili, socialmente
inclusivi e rispondano alle esigenze speci-
fiche delle comunita. Gli architetti locali ap-
portano una conoscenza approfondita del
contesto, delle tradizioni e delle esigenze
locali, mentre quelli internazionali possono
portare esperienze, prospettive innovative
e risorse globali.

This not only helps the longevity of facili-
ties, but also contributes to the responsi-
ble use of resources, thereby ensuring the
long-term sustainability of communities.
Overall, architects may act a catalyst for
shaping the future of conflict-affected
areas by transforming seemingly insur-
mountable challenges into opportunities
for growth, resilience, and rebirth.
Collaboration between local and inter-
national architects is crucial to ensuring
that post-war reconstruction projects are
culturally sensitive, socially inclusive, and
responsive to the specific needs of com-
munities.

Local architects can bring in-depth knowl-
edge of the local context, traditions, and
needs, while international architects can
bring experience, innovative perspectives,
and global resources.

D4P rappresenta un modello replicabile di
qualita. Spendibile anche da un punto di
vista internazionale.

Una opportunita culturale di conoscenza
reciproca e crescita sociale.

D4P stands as a high-quality model that
can be replicated.

And can also be applied internationally.

A cultural opportunity for mutual under-
standing and social growth.
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Circa dieci anni fa, fui indicato dal Comune
di Roma come responsabile di un proget-
to di tutela, salvaguardia, valorizzazione e
promozione del patrimonio architettonico
delle avanguardie Costruttiviste degli anni
20 €30 in Russia e Ucraina.

Il progetto, finanziato dalla Comunita Eu-
ropea, si chiamava RKM Save Urban Herita-
ge e le tre lettere RKM stavano ad indicare
le tre citta partner dell'iniziativa, ovvero
Roma, Kyiv e Mosca.

Quando il 24 febbraio del 2022 inizio I'in-
vasione dell'Ucraina da parte delle truppe
russe, il mio pensiero andd a quell’espe-
rienza e mi fu immediatamente e dram-
maticamente chiaro quanto quel progetto
fosse marginale se in dieci anni eravamo
passati dalla necessita di salvaguardare
edifici a quella di salvare vite umane.
Credo che sia stata quella consapevolezza

About ten years ago, | was entrusted by
the Municipality of Rome a project to pro-
tect, safequard, strengthen, and foster the
architectural heritage of the Constructivist
avant-garde of the 1920s and 1930s in
Russia and Ukraine.

The project, funded by the European Com-
munity, was called “RKM Save Urban Her-
itage”. The initials RKM stood for the three
partner cities in the initiative, namely
Rome, Kyiv and Moscow.

When the invasion of Ukraine by Russian
troops began on 24 February 2022, my
thoughts went to that experience and it
was immediately and dramatically clear to
me how marginal that project had become
given the fact that, in a ten-year span,
we had gone from the need to safequard
buildings to the need to save human lives.
| believe it was that awareness that pushed

a spingermi a cercare un modo per sup-
portare quei tanti colleghi, architetti e de-
signer, che a causa del conflitto, avevano
dovuto lasciare non solo le loro citta e i loro
affetti ma anche i loro studi professionali e
i lavori che avevano in corso.

L'occasione ¢ arrivata quando, per cause
fortuite, ho incontrato Ivanna Gaidarzhy
una giovane architetto di Odessa che ave-
va trovato rifugio a Roma.

Il nostro € uno studio professionale molto
aperto alle collaborazioni e abbiamo ospi-
tato spesso architetti stranieri.
Immaginavo quindi di fare il classico collo-
quio a Ivanna per valutarne I'inserimento
nel nostro organico; ma bastarono pochi
minuti per capire che, questa volta, mi tro-
vavo di fronte ad una situazione totalmen-
te diversa. Di solito i candidati arrivavano
da noi con grande entusiasmo e soprattut-

me to look for a way to support the many
colleagues, architects, and designers who,
due to the conflict, had been forced to
leave not only their cities and their loved
ones but also their professional firms and
the work they were doing. The opportu-
nity came when, by chance, | met Ivanna
Gaidarzhy, a young architect from Odessa
who had found refuge in Rome.

Our professional firm is very open to col-
laborations and we have often hosted for-
eign architects.

| therefore believed | would conduct a typi-
cal interview with Ivanna to decide wheth-
er to include her in our staff; but a few
minutes into the interview were enough
to understand that, this time, | was faced
with a totally different situation.
Candidates usually come to us with great
enthusiasm and above all with a well-

to con un orizzonte temporale ben definito:
tre o sei mesi di esperienza per poi rientra-
re a casa.

Per Ivanna questa condizione non esiste-
va e purtroppo, a tutt'oggi, dopo pit di un
anno e mezzo dal nostro incontro, ancora
non esiste.

Durante quel colloquio Ivanna, probabil-
mente senza averne nemmeno la con-
sapevolezza, ha saputo trasferirmi il suo
smarrimento e soprattutto mi ha fatto per-
cepire il suo desiderio di rendersi utile per
il suo Paese anche da distante.

lvanna aveva visto la sua citta colpita e
distrutta dalle bombe, aveva perso il suo
studio e il suo lavoro e I'unico desiderio
che aveva era quello di poter tornare pri-
ma possibile a casa sua, nel suo Paese e
cominciare a ricostruirlo, possibilmente
migliore di prima.

defined time horizon in mind: three to
six months’ experience before going back
home. These circumstances did not apply
to Ivanna.

Unfortunately, to this day, more than a
year and a half after our meeting, they still
do not apply.

During the interview, Ivanna, probably
without even being aware of it, was able
to convey her confusion to me and above
all she made me perceive her desire to be
useful for her country even from afar.
Ivanna had seen her city struck by bombs
and destroyed. She had lost her firm and
her job. Her only wish was to be able to re-
turn home to her country as soon as possi-
ble and begin to rebuild it, possibly better
than it was before.

If | really wanted to help Ivanna, | had to
think of something more structured than
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Se volevo davvero aiutare Ilvanna, dovevo
pensare a qualcosa di pil articolato che of-
frirle un posto nel nostro studio per lavorare
sui nostri progetti; dovevo intercettare quel
desiderio di riscatto, quella voglia di ricon-
quista della sua dimensione professionale;
dovevo costruire assieme a lei qualcosa di
nuovo e permetterle di sentirsi utile per il
suo Paese liberandosi anche dal senso di
colpa per averlo abbandonato. Cosi & na-
ta l'idea del progetto Design for Peace. Un
progetto che, forse con un ottimismo un
po’ visionario ma anche necessario, guar-
da alla ricostruzione di quel patrimonio ar-
chitettonico distrutto dal conflitto attraver-
so quelle che sono le nostre armi piu forti:
creativita e progettualita.

Si puo certamente pensare che lavorare per
la ricostruzione mentre c'e una guerra in
corso sia un azzardo ma in realta e proprio

offering her a job at our firm to work on
our projects; | had to seize upon her de-
sire for redemption, her wish to repossess
her professional dimension; | had to build
something new with her and ensure that
she could feel useful for her country while
also freeing herself from a sense of quilt for
having abandoned it.

This is how the idea for the project Design
for Peace was born. A project that, perhaps
with a somewhat visionary but also nec-
essary optimism, looks to reconstructing
Ukraine's architectural heritage destroyed
by the conflict through our strongest weap-
ons: creativity and design.

One may certainly think that working for
reconstruction while there is an ongoing
war is a gamble, but in fact this is precisely
what makes the commitment of these ar-
chitects and designers significant: working

questo che rende significativo I'impegno di
questi architetti e designer: lavorare per il
loro paese e l'unica cosa dotata di senso
che possono fare durante il loro esilio for-
zato. L'unica cosa che puo farli sentire utili.
Al di la dei risultati finali, io credo che sia
interessante mettere in luce il processo che
questo progetto ha saputo attivare: Design
for Peace € un progetto che mette a siste-
ma creativita e cooperazione nel tentativo
di definire una visione per la ricostruzione
post bellica delle citta ucraine.

Ora questi cinque progetti potranno rima-
nere sulla carta o potranno essere svilup-
pati e chissa, forse, anche costruiti una vol-
ta che questa assurda guerra finira.

for their country is the only meaningful
thing they can do during their forced exile.
The only thing that can make them feel
useful. Regardless of the final results, | be-
lieve it will be interesting to bring to light
the process that this project has been able
to activate: Design for Peace is a project
that brings together creativity and cooper-
ation in an attempt to define a vision for
the post-war reconstruction of Ukrainian
cities. Now, these five projects may remain
on paper or they may be developed and,
who knows, perhaps, even built once this
absurd war ends.
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A nome dell'Unione Nazionale degli Archi-
tetti dell'Ucraina, in qualita di vicepresiden-
te, desidero esprimere la mia gratitudine al
Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianifi-
catori, Paesaggisti e Conservatori e all'Ordi-
ne degli Architetti PPC di Roma per l'orga-
nizzazione di un workshop e di una mostra
cosl importanti come Design for Peace.
Desidero congratularmi di cuore con i gio-
vani architetti, le nostre colleghe Nadia Ba-
shtannik, Ivanna Gaidarzhy, Olena Hordyn-
ska, Iryna Orekhva, Anastasiia Zamryka, per
il riconoscimento internazionale e la dimo-
strazione di successo delle loro capacita cre-
ative e professionali. Sono orgogliosa che
rappresentino la comunita degli architetti
ucraini sulla scena internazionale.

| progetti elaborati dalle nostre colleghe
ucraine nell'ambito della sovvenzione — un
parco e un museo a Mykolaiv, il restauro di

On behalf of the National Union of Architects
of Ukraine, as Vice-President, | would like to
express my gratitude to the Italian National
Council of Architects, Planners, Landscapers
and Conservators and Union of Architects
of Roma for organizing such an important
Design for Peace workshop and exhibition.
From the bottom of my heart, | congratu-
late young architects, our colleagues Nadia
Bashtannik, Ivanna Gaidarzhy, Olena Hor-
dynska, Iryna Orekhva, Anastasiia Zamryka
with international recognition and with a
successful demonstration of their creative
and professional skills. | am proud that they
represent the architectural community of
Ukraine on the international stage.

The projects designed by our Ukrainian col-
leagues within the framework of the grant
— a park and a museum in Mykolaiv, resto-
ration of a school in Korosten and two uni-

una scuola a Korosten e di due universita a
Kharkiv —non solo dimostrano un approccio
professionale alla ricostruzione degli edifici,
ma introducono anche nuove tecnologie e
metodi europei. In tal modo I'identita ucrai-
na viene coniugata con la democrazia euro-
pea basata sullo sviluppo sostenibile.

L'idea stessa di questa sovvenzione e il desi-
derio di realizzare i progetti suscitano gran-
de rispetto e gratitudine. E stato molto in-
teressante studiare e confrontare i progetti
presentati; tutti, senza eccezioni, sono stati
portati a termine con professionalita. Si con-
centrano sull'ambiente naturale, la cui at-
trattiva viene esaltata e rivelata dalla piani-
ficazione urbana e dai mezzi architettonici.
Auspico che questi progetti vengano attuati
e realizzati in Ucraina. L'Unione Nazionale
degli Architetti dell'Ucraina fara quanto
possibile per promuoverli e sostenerli.

versities in Kharkiv—not only demonstrate a
professional approach to the reconstruction
of buildings, but also introduce new Europe-
an technologies and methods.

Thus combining Ukrainian identity with Eu-
ropean democracy based on sustainable
development.

The very idea of this grant and the desire
to implement projects causes great respect
and gratitude. It was very interesting to
study and compare submitted projects,
which in fact are all very professional and
interesting without exception. Many pro-
jects focus on the natural environment, the
attractiveness of which is enhanced and re-
vealed by urban planning and architectural
means.

| would like to see these projects imple-
mented and realized in Ukraine. The Na-
tional Union of Architects of Ukraine will do

Desidero inoltre chiedervi di organizzare una
mostra di queste opere anche in Ucraina.

E la seconda volta che collaboro con il Consi-
glio Nazionale degli Architetti PPC.

Alla fine del 2022 ho preso parte ai lavori
della giuria internazionale dei Premi “Archi-
tetto italiano” e "Giovane talento dell'archi-
tettura italiana” 2022. E stata un'esperienza
molto interessante.

Considero la nostra collaborazione come
un lavoro congiunto volto alla ricostruzione
dell'Ucraina e alla creazione di uno spazio
europeo democratico comune.

Viringrazio nuovamente per il sostegno da-
to ai nostri architetti e auspico caldamente
la realizzazione di ulteriori collaborazioni.
Vi invito in Ucraina dopo la vittoria e spero
di vedere questa mostra a Kyiv.

everything possible to promote and support
these projects.

In addition, | would like ask you to organize
an exhibition of these works in Ukraine too.
This is the second time | am cooperating with
the Italian National Council of Architects,
Planners, Landscapers and Conservators.

At the end of 2022, | took part in the work of
the International Jury of the Italian Compe-
tition “Italian Architect Award” and “Young
Talent of Italian Architecture Award" Edition
2022"

It was a very interesting experience. | con-
sider our cooperation as joint work on the
rebuilding of Ukraine and the creating of a
common democratic European space.
Thank you again for supporting our archi-
tects and | look forward to further coopera-
tion. | invite you to Ukraine after the victory
and look forward this exhibition in Kyiv.
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Con l'invasione su vasta scala nell'Ucraina
nel febbraio del 2022 la Russia ha portato
nel nostro Paese tanta atrocita, odio, violen-
za e terrore che ha scioccato tutto il mondo.
Le immagini delle citta bombardate, case
distrutte, delle rovine di vita pacifica non
possono lasciare nessuno indifferente.

Da questa distruzione, portata non dai fe-
nomeni naturali, ma voluta e realizzata
deliberatamente dall'uomo, nasce una vo-
cazione e un desiderio di creare, costruire e
disegnare un futuro di pace e prosperita.
Ecco perché, nonostante la guerra in corso,
gli architetti hanno gia iniziato a lavorare
per creare i progetti di ricostruzione futura
del Paese. Questi progetti rappresentano
una reinterpretazione della nostra storia,
del nostro presente e riflettono la visione del
nostro futuro. Basta guardare I'esposizione
nel padiglione ucraino alla 18° Biennale di

After the full-scale invasion of Ukraine in
February 2022, Russia brought so much
atrocity, hatred, violence, and terror to our
country that it shocked the entire world.
The images of bombed out cities, de-
stroyed houses, ruins of a peaceful lifetime
did not leave people indifferent.

From this destruction, not the result of nat-
ural phenomena, but deliberately caused
and carried out by man, comes a calling
and a desire to create, build, and design a
future of peace and prosperity.

That is why, despite the ongoing war, ar-
chitects have already started working to
create plans for the country's future recon-
struction. These projects constitute a rein-
terpretation of our history and our present
and a reflection on our vision of the future.
One should just view the exhibition in the
Ukrainian pavilion at the 18th Venice Bien-

Architettura di Venezia per capire quanto il
tema della mostra “Laboratorio del futuro” e
le sfide che la societa ucraina sta affrontan-
do, vengano concretizzate nella visione del-
la nuova architettura e urbanistica ucraina.
Il progetto Design for peace & una compo-
nente di questi importanti e quasi visionari
processi. Tuttavia, la sua particolarita risiede
nell'eccezionale umanita e in una certa soli-
darieta professionale. Proprio perché ha da-
to ai nostri giovani architetti 'opportunita di
seguire le loro attivita, perfezionare le loro
competenze e attingere al meglio dall'ec-
cellenza italiana.

E sono proprio i giovani architetti che posso-
no e devono introdurre nuove idee nell'ur-
banistica ucraina, creare spazi che riflettano
appieno i valori umanistici che il popolo
ucraino sta difendendo con tanta determi-
nazione e coraggio.

nale Architecture Exhibition to understand
how the exhibition theme “Laboratory of
the Future” and the challenges that Ukrain-
ian society is facing are embodied in the
vision of the new Ukrainian architecture
and urban planning. The project Design for
Peace is a component of these important
and almost visionary processes.

However, its particularity lies in its excep-
tional humanity and a certain professional
solidarity. Precisely because it has given
our young architects the opportunity to
continue their activities, perfect their skills,
and draw on the best Italian excellence.
Young architects are indeed the people
who can and must introduce new ideas into
Ukrainian urban planning and create spaces
that fully reflect the humanistic values that
the Ukrainian people are defending with
such determination and courage.

Inoltre, in un certo senso, & un dovere, per-
ché non possiamo permetterci di perdere
I'opportunita ottenuta a un prezzo cosi al-
to di non solo ricostruire, ma trasformare e
modernizzare il Paese.

Un sincero ringraziamento a tutti coloro
senza i quali questo progetto non sarebbe
stato possibile, in particolare alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri, al CNAPPC,
all'Ordine degli Architetti PPC di Roma e
agli Studi che hanno aperto le loro porte ai
nostri connazionali. Abbiamo viaggiato in-
sieme attraverso questo percorso, che dall'i-
dea del progetto Design for Peace approda
alla pubblicazione, e siamo orgogliosi come
Ambasciata d'Ucraina di poter dare il nostro
contributo a questo meraviglioso risultato.
Ora il nostro sogno € vedere questi progetti
realizzati in Ucraina.

Furthermore, in a sense, it is our duty, be-
cause we cannot afford to miss the oppor-
tunity, which has been obtained at such a
high price, to not only rebuild, but trans-
form and modernize the country.

Sincere thanks to all those without whom
this project would not have been possi-
ble, in particular to the Presidency of the
(Italian) Council of Ministers, the CNAPPC,
the Association of Architects in Rome, and
the firms that have opened their doors to
our fellow countrymen. We have travelled
along this journey together.

From it, the idea of the project Design for
Peace has led to this book. We, at the Em-
bassy of Ukraine, are proud to have given
our contribution to this wonderful result.
Now our dream is to see these projects re-
alized in Ukraine.
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Design for Peace. The exhibition ha rappre-
sentato la sintesi e il resoconto dei dieci
mesi di vita del Progetto. La Commissione
Internazionalizzazione 118N dell'Ordine de-
gli Architetti PPC di Roma e provincia, di cui
noi curatori siamo membri, si & fatta carico
dell'allestimento della mostra.

Pensando allo sviluppo del percorso espo-
sitivo abbiamo voluto come filo conduttore
il linguaggio universale dell'architettura
unitamente alla visione della professione
in un'ottica di internazionalizzazione co-
me scambio e condivisione di competenze
ed esperienze. La capacita di noi architetti
di assumere un ruolo cruciale nell'ideare,
progettare e costruire su scala globale, pud
e deve creare terreno fertile per la pace a
qualsiasi latitudine. Architetti che costrui-
scono citta, immaginano citta, progettano
citta, non le distruggono.

The exhibition constituted the summary of
the 10 months of life of the project.

The 118N Internationalization Commis-
sion of the Association of Architects PPC in
Rome, of which we, the curators, are mem-
bers, took charge of setting up the exhibi-
tion. When considering how to develop the
exhibition itinerary, we wanted the univer-
sal language of architecture to act as a com-
mon thread, also by envisioning our profes-
sion from an international perspective as an
opportunity for the exchange and sharing of
skills and experiences. Our ability as archi-
tects to take on a crucial role in conceiving,
designing, and building on a global scale
may and should create fertile ground for
peace at any latitude. Architects build cities,
imagine cities, design cities. They do not
destroy them. This is how architecture can
make a significant contribution to peace.

Ecco come l'architettura pud dare un con-
tributo rilevante alla pace. Per noi Design
for Peace ha coinciso perfettamente con il
processo di internazionalizzazione profes-
sionale integrando e combinando acco-
glienza, inclusione, trasferimento reciproco
di competenze, crescita del team, comuni-
cazione multilingue, opportunita professio-
nali extraterritoriali. Noi siamo stati parte di
questa rete di professionalita e umanita che
ha creato nuove sinergie tra Ordini profes-
sionali, studi di architettura, professionisti,
uomini e donne. La visione di ricostruzione
post bellica delle citta ucraine ha generato
il sogno e I'immagine di un futuro di pace
attraverso |'architettura.

Abbiamo cosi iniziato a pensare a un futuro
di pace e alla ricostruzione, con il supporto
della comunita di architetti italiani.

Anche la location é stata per noi simbolica,

For us, Design for Peace has perfectly co-
incided with the professional internation-
alization process by encompassing and
combining hospitality, inclusion, mutual
transfer of skills, team growth, multilingual
communication, and foreign professional
opportunities.

We are part of this network of profession-
als and humanity that has created new
synergies between professional associ-
ations, architecture firms, professionals,
men and women.

The vision of post-war reconstruction of
Ukrainian cities has generated the dream
and image of a future of peace through
architecture. We have thus begun to think
about a future of peace and reconstruc-
tion with the support of the community
of Italian architects. Even the location was
symbolic for us. The Roman Aquarium

infatti I'Acquario Romano sede della Casa
dell'Architettura, per le sue caratteristiche
stilistiche stringe in un abbraccio ideale il
progetto Design for Peace attraverso il per-
corso sequenziale della mostra che ne si-
gilla la volonta resiliente di pace espressa
secondo i canoni universali del linguaggio
architettonico. Vedere le piazze e gli edifi-
ci distrutti dalla folle pratica della guerra,
maggiormente ha innescato un proces-
so di interrogativi che chiedono risposte
immediate, questa al momento e I'unica
iniziativa internazionale a livello globale e
noi curatori abbiamo forte la speranza che
la mostra possa essere stata uno stimolo
perché altre nazioni facciano altrettanto per
generare il sogno e I'immagine di un futuro
di pace attraverso |'architettura.

Siamo pronti a vivere il sogno di costruttori
di pace nel prossimo Design for Peace.

hosting Casa dell’Architettura (Architecture
House), due to its style features, holds the
Design for Peace Project in an ideal em-
brace through the sequential path of the
exhibition which seals its resilient desire
for Peace expressed according to the Uni-
versal Rules of the Architectural Language.
Seeing squares and buildings destroyed by
the fool practices of war has further trig-
gered an inquiring process that demands
immediate answers.

This is currently the only international initi-
ative on a global level and we, as curators,
have high hopes that the exhibition will
stimulate other nations to do the same in
order to generate the dream and image of
a peaceful future through architecture.

We are ready to live the dream of peace
builders in the upcoming Design for Peace.
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L'occasione del workshop Design for Peace e
stata per me giovane architetta ucraina una
esperienza davvero emozionante da tanti
punti di vista. Durante lo svolgimento del
progetto lo studio ospitante, Gasparini As-
sociati, e diventato un vero e proprio rifugio
e grazie a questa esperienza sento di aver
fortemente migliorato le mie capacita pro-
fessionali, ma il workshop mi ha soprattutto
dato la possibilita di ravvivare le speranze
sulla fine del conflitto e su una futura rico-
struzione post bellica dell'Ucraina.

Il 'workshop Design for Peace ha dato dav-
vero molta speranza per un futuro migliore
non soltanto a me come architetta borsista,
ma anche ai nostri partner ucraini, abbiamo
infatti contattato il Rettore dell’'Universita di
Kharkiv per fare insieme delle valutazioni
sul progetto e lui stesso e i suoi collabora-
tori, fino a quel momento sfiduciati sul fu-

www.gaspariniassociati.it

The Design for Peace workshop was a tru-
ly exciting experience for me, as a young
Ukrainian architect, from many points of
view. During the course of the project, the
hosting studio, Gasparini Associati, be-
came a real refuge, and thanks to this ex-
perience | feel | have greatly improved my
professional skills.

But most of all, this workshop gave me the
opportunity to revive my hopes for an end
to the conflict and a future post-war recon-
struction of Ukraine.

The Design for Peace workshop really gave
a lot of hope for a better future, not only to
me as a scholarship holder architect, but
also to our Ukrainian partners.

We contacted the rector of Kharkiv Univer-
sity to evaluate the project together. Hi and
his collaborators, who had been discour-
aged until then about the future, found in

turo, hanno trovato in questa occasione una
fiammella per pensare al domani con un
briciolo di positivita in piu.

Penso quindi che I'architettura possa real-
mente ricoprire un ruolo rilevante in questa
fase sia da un punto di vista sociale che
emotivo: pensare alla ricostruzione, anche
ora che sembra lontana e irraggiungibi-
le, puo dare molto conforto, e pensare di
lavorare sul futuro, grazie anche ai nostri
colleghi italiani, puo aiutare ad affrontare
meglio le immagini delle nostre citta com-
pletamente distrutte.

Credo che I'impatto di questa collaborazio-
ne nata con Design for Peace vada ben oltre
il pensiero della ricostruzione fisica, combi-
nandosi infatti con una storie di speranza, di
resilienza e di un futuro migliore, lasciando
un segno emotivo molto forte in tutti noi
che vi abbiamo partecipato.

this occasion a spark to think about tomor-
row with an extra bit of positivity.

| therefore think that architecture can re-
ally play a relevant role in this phase, both
from a social and an emotional point of
view: thinking about reconstruction, even
now that it seems far away and unattaina-
ble, can give a lot of comfort, and thinking
about working on the future, thanks also
to our Italian colleagues, can help us to
better face the images of our cities com-
pletely destroyed.

| believe that the impact of this collabora-
tion with Design for Peace goes far beyond
the thought of physical reconstruction,
combining in fact with a story of hope, re-
silience and a better future, leaving on all
of us who participated, a very strong emo-
tional mark.

The greatest emotions | felt through this

Le emozioni piu grandi che ho provato gra-
zie a questo progetto sono state veicolate
soprattutto dalla gioia di lavorare con i miei
colleghi ad un progetto per il mio Paese: la
risonanza emotiva raggiunta durante que-
sto workshop € stata testimonianza della
vicinanza umana degli architetti al disastro
bellico. Sento che questa esperienza e servi-
ta sia a noi architette borsiste che agli studi
ospitanti per ricordare a tutti che siamo forti
e che non vogliamo arrenderci alle brutture
della guerra, e che quindi cercando di avere
successo e gratificazione lontano da casa
stiamo anche cercando di dare una rivincita
all'Ucraina cosi fortemente colpita in questo
periodo: pensiamo, comunichiamo e conti-
nuiamo a progettare.

La giornata di presentazione del progetto
allAcquario Romano-Casa dell‘Architettura
si e rivelata per me e per lo Studio ospitante

project were above all conveyed by the joy
of working with my colleagues on a project
for my country: the emotional resonance
achieved during this workshop was testi-
mony to the human closeness of architects
to the war disaster.

| feel that this experience has served both
us scholarship architects and the host stu-
dios to remind everyone that we are strong
and that we do not want to give in to the
ugliness of war. Therefore, by seeking suc-
cess and gratification away from home, we
are also trying to give revenge to Ukraine,
which has been so badly hit during this pe-
riod: let us think, let us communicate and
let us continue to design.

The day of the presentation of the project at
the Acquario Romano-Casa dell'Architet-
tura proved to be a very emotional day for
me and for the host studio: for me because
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una giornata molto emozionante: per me
perché mi ha messa di fronte alla difficolta
di parlare del Paese in cui sono nata e cre-
sciuta, tirando fuori tutte le emozioni, anche
dolorose, che vivendo in ltalia avevo mes-
so da parte per cercare di reagire e andare
avanti, per lo Studio Gasparini e stato allo
stesso tempo molto emozionante perché ha
potuto vedere diventare tangibile un aiuto
fatto con il cuore.

L'esperienza vissuta durante il workshop di
Design for Peace ha rappresentato una vera
e propria occasione di riunire piu professio-
nalita intorno al medesimo tavolo e tentare
cosi di dare risposte al tema della ricostru-
zione post bellica in territorio ucraino, consi-
derando come valore aggiunto I'esperienza
di ciascuno. In particolare lo Studio Gaspa-
rini Associati, operando da anni nel settore
della tutela del patrimonio edilizio, ed in

it confronted me with the difficulty of talk-
ing about the country where | was born
and grew up, bringing out all the emotions,
even painful ones, that living in Italy | had
put aside to try to react and move forward;
for the Gasparini studio it was at the same
time very emotional because it was able to
see a heartfelt aid become tangible.

The experience during the Design for Peace
workshop represented a real opportuni-
ty to bring together several professionist
around the same table and thus attempt to
provide answers to the theme of post-war
reconstruction in the Ukrainian territory,
considering the experience of each one
as an added value. In particular, Studio
Gasparini Associati, which has been work-
ing for years in the field of building her-
itage protection, and in particular on the
basis of its first-hand experience in the

particolare sulla scorta dell'esperienza vis-
suta in prima persona per la ricostruzione
post sisma che ha colpito e distrutto gran
parte dei territori emiliani nel 2012, ha ten-
tato insieme a me di dare risposta al tema
della rigenerazione post-bellica, cercando
soluzioni opportune soprattutto nell'ambito
dell'integrazione della lacuna urbana e del-
le modalita progettuali con cui pensare ad
un luogo di educazione per il futuro.

All'inizio del progetto ci sono stati diversi
momenti difficili per me. La barriera lingui-
stica, i diversi codici di costruzione, il fatto
che nessuno di noi fosse mai stato a Kharkiv,
le scarse informazioni sul cantiere, la poca
documentazione storica disponibile: non e
stato facile raccogliere le informazioni, ma
ce I'abbiamo fatta! La mia preoccupazione
durante la progettazione era rivolta su tan-
tissimi fronti, perché con la guerra ancora

post-earthquake reconstruction that struck
and destroyed most of the territories of
Emilia in 2012, tried together with me to
provide answers to the theme of post-war
regeneration, seeking appropriate an-
swers especially in the field of integrating
the urban gap and the design methods to
think of a place of education for the future.
There were several difficult moments at
the beginning of the project.

The language barrier, the different build-
ing codes, the fact that none of us had ever
been to Kharkiv, the lack of information
about the construction site, the little histori-
cal documentation available: it was not easy
to gather the information, but we did it!

My concern during the planning was on so
many fronts because at that time the war
still going on, with no idea about the pos-
sibility of a conclusion.

in corso, senza un'idea circa la possibilita
di una conclusione, era difficile anche solo
immaginare che approccio si sarebbe appli-
cato per la ricostruzione quando finalmente
sarebbe arrivato il momento: tutto sta cam-
biando nel Paese e io non tormo a casa da
quasi due anni, e stato difficile rapportarsi
con il territorio. Fortunatamente, ho avuto
I'opportunita di avere un contatto diretto con
i Rettori della Universita di Kharkiv e questo
mi ha aiutato molto a individuare un quadro
esigenziale dell'edificio in progetto. Duran-
te il processo compositivo abbiamo studia-
to le peculiarita territoriali e urbanistiche
dell’ambito di intervento per proporre una
soluzione progettuale coerente: il progetto,
riguardante la Facolta di Pedagogia, intito-
lata a Hryhoriya Skovorody e distrutta per il
60% dai bombardamenti, prevede la totale
demolizione e ricostruzione del fabbricato.

Therefore it was difficult to even imagine
what approach would be applied to the re-
construction when the time finally comes:
everything is changing in the country and
| haven't been home for almost two years,
so it was difficult to relate to the territory.
Fortunately, | had the opportunity to have
direct contact with the rectors of Kharkiv
University, and this helped me a lot to
identify a framework of requirements for
the planned building.

During the composition process, we stud-
ied the territorial and urbanistic pecu-
liarities of the area in order to propose
a coherent design solution: the project
concerns the Faculty of Pedagogy, named
after Hryhoriya Skovorody and 60% de-
stroyed by the bombing, and involves the
total demolition and reconstruction of the
building.



Ho scelto I'Universita Skovoroda di Kharkiv,
che un tempo era la capitale dell'Ucraina
perche per me € una citta speciale dato che
provengo dall’'Ucraina orientale.

L'edificio, che si sviluppa su una superficie
di circa 8000 m?, si trova vicino al fiume
Kharkiv, in un'area ad alto valore paesag-
gistico e identitario. L'utilizzo di spazi filtro
— atrio, giardino e terrazza verde — con-
nettono interno ed esterno dell’edificio e
contribuiscono a ridurre I'impatto nega-
tivo del progetto sull'ambiente naturale;
I'integrazione del nuovo Dipartimento nel
contesto paesaggistico € garantita dallo
studio approfondito dei rilievi e delle mor-
fologie naturali circostanti. Le varie macro
aree — di apprendimento, amministrativa e
socio-culturale — risultano ugualmente va-
lorizzate dalle forme e dallo sviluppo, pre-
valentemente orizzontale, della struttura.

| chose Skovoroda University in Kharkiv,
which used to be the capital of Ukraine,
because it is a special city for me since |
come from eastern Ukraine.

The building, which covers an area of ap-
proximately 8000 m?, is located near the
Kharkiv River, in an area of high land-
scape and identity value. The use of fil-
tering spaces — atrium, garden and green
terrace — connect the interior and exterior
of the building and help reduce the neg-
ative impact of the project on the natural
environment; the integration of the new
Department in the landscape context is
ensured by the in-depth study of the sur-
rounding reliefs and natural morphologies.
The various macro areas —learning, admin-
istrative and socio-cultural — are equally
enhanced by the structure’s predominantly
horizontal shape and development.

La nuova Facolta di Pedagogia, progettata
per circa 2.500 studenti, € un ambiente che
promuove la comunicazione e le relazioni
costruttive tra le figure che partecipano al
processo educativo e aiuta a creare legami
identitari basati su valori comuni. Ledificio
assolve alle funzioni principali e ausiliarie
grazie alla presenza di tutti gli spazi ne-
cessari, tra cui un museo, un auditorium e
numerose aule per le lezioni. Ho scelto di
operare in una logica di totale demolizio-
ne e ricostruzione del bene, ritenendo che
solo in questo modo sarebbe stato possi-
bile conferire una buona qualita urbani-
stica e architettonica all'interno del quar-
tiere di riferimento che, allo stato attuale,
palesa fragilita in termini di accessibilita,
inter-connessione, viabilita, qualita esteti-
ca, valorizzazione di preesistenze paesaggi-
stiche di potenziale pregio.

The new Faculty of Pedagogy, designed for
approximately 2,500 students, is an en-
vironment that promotes communication
and constructive relations between the
figures involved in the educational process
and helps to create identity ties based on
common values. The building fulfils the
main and auxiliary functions thanks to
the presence of all the necessary spaces,
including a museum, an auditorium and
numerous classrooms. | chose to operate
with a logic of total demolition and recon-
struction of the asset, believing that only
in this way would it be possible to give a
good urban and architectural quality to the
neighbourhood of reference which, at pres-
ent, reveals fragilities in terms of accessi-
bility, inter-connection, viability, aesthetic
quality, and enhancement of pre-existing
landscapes of potential value.

Il progetto si e dunque posto l'obiettivo di
istituire un rapporto dialettico e sinergico
tra la riqualificazione architettonica speci-
ficatamente dedicata all'edificazione della
nuova sede universitaria di pedagogia, che
e stata strutturata anche sulla scorta delle
linee guida della Reggio Approach promos-
se a livello mondiale dal Centro Studi Loris
Malaguzzi, e una possibile riqualificazione
urbanistica dell'ambito territoriale di riferi-
mento. La presenza delle altre sedi univer-
sitarie, del fiume, la morfologia dell'area,
hanno determinato gli elementi cardine
per la costruzione dei nuovi spazi, che con-
vergono all'interno di una nuova grande
piazza, che per antonomasia rappresenta la
polis, il luogo democratico dello scambio e
del confronto.

The project therefore set itself the objective
of establishing a dialectical and synergic
relationship between the architectural re-
development specifically dedicated to the
building of the new university seat of ped-
agogy, which was also structured on the
basis of the Reggio Approach guidelines
promoted worldwide by the Loris Malaguz-
zi Study Centre, and a possible urban re-
development of the area of reference. The
presence of the other university buildings,
the river, and the morphology of the area,
have determined the key elements for the
construction of the new spaces, which con-
verge within a new large square, which par
excellence represents the polis, the demo-
cratic place of exchange and confrontation.
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The hall becomes the key place of the building, that provides
accessibility and creates a connection between all ather
spaces, The green space of the atrium is a place of rest and
contribute to create psychological comfort for students. The
good lighting condition of the hall makes it possible to study
anywhere,

MAIN HALL

The central staircase, first of all, performs the function of
communication between floors, and also becomes a place
far learning, a place for communication, a place for rest.

CENTRAL STAIRS

The large conference hall is multifunctional. It is & space for
communication - holding lectures and presentations, a
space to create solemn events, concerts, cultural events, a
space to hold conferences, also at an international level
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LICEO COMUNALE N. 2

V. SYNHAIVSKYT

Municipal School “V. Synhaivskyi”
Korosten, 2023

NEXT URBAN SOLUTIONS
Tutor: CHIARA STURIALE
Roma, Italia

IVANNA GAIDARZHY

Odessa, Ucraina
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Sentirsi utili

Per me, lavorare al progetto Design for Peace
non € stata una esperienza come un‘altra,
non ¢ stato solo uno scambio di competen-
ze e di visioni professionali.

La cosa pil preziosa sono le emozioni che
ho provato e il loro sconfinato manifestar-
si durante il processo creativo: dalla com-
pleta comprensione e sinergia reciproca a
opinioni e decisioni talvolta opposte per
le quali ognuno di noi ha dovuto lottare e
convincersi a vicenda.

Questo vivido intreccio di culture, menta-
lita, generazioni diverse e, soprattutto, il
desiderio comune di fare qualcosa di utile,
importante e necessario per la mia Ucrai-
na, ci ha portato a diventare non solo colle-
ghi, ma persone molto vicine e care.

Sono grata al destino per avermi fatto in-
contrare eccellenti professionisti e, soprat-

www.studionext.info

Feeling useful

For me, working on the Design for Peace pro-
ject was not just another experience — not
just an exchange of skills and professional
vision.

The most valuable were the emotions we
experienced and their boundless manifes-
tation during the creative process — from
complete mutual understanding and syn-
ergy to sometimes opposing opinions and
decisions for which each of us had to fight
and convince each other.

This vivid intertwining of our cultures, men-
tality, different generations, and most im-
portantly, the common desire to do some-
thing useful, important, and necessary for
my Ukraine, has led us to become not just
colleagues, but very close and dear people.
| am grateful to fate for bringing me togeth-
er with excellent professionals and, above

tutto, persone con sentimenti sinceri e cuo-
ri aperti. Credo che la nostra interazione
non finira qui e che saremo in grado di re-
alizzare molte altre cose insieme in futuro.
Ivanna Gaidarzhy

Esportando armi diverse

Subito dopo ['invasione dell'Ucraina da par-
te della Russia molti professionisti italiani,
nel tentativo di offrire un proprio contributo
alla crisi in atto, si sono resi disponibili per
accogliere presso i loro studi professionali
architetti e studenti ucraini rifugiati in Italia.
Purtroppo la generosita e la spontaneita di
tanti professionisti italiani si € immediata-
mente scontrata con una serie di limiti pra-
tici che rendevano complesse le procedure
di accoglienza e di inserimento nei loro
ambiti operativi. Proprio per tentare di su-
perare questi limiti € nato il progetto Design

all, people with sincere feelings and open
hearts. | believe that our interaction will
not end here and we will be able to realize
many more things together in future.
Ivanna Gaidarzhy

Exporting different weapons

Immediately after Russia's invasion of
Ukraine, many ltalian architects, in an effort
to make their own contribution to the on-
going crisis, made themselves available to
host Ukrainian refugee architects and stu-
dents in their professional offices in Italy.
Unfortunately, the generosity and sponta-
neity of so many Italian professionals imme-
diately ran up against a number of practical
limitations that made the procedures for
welcoming them and getting them into their
operating environments quite complex.
It was precisely in an attempt to overcome

for Peace che offre la possibilita ai giovani
architetti ucraini ospitati negli studi italia-
ni di lavorare su progetti di pianificazione
e ricostruzione di luoghi ed edifici simbolo
danneggiati o distrutti dal conflitto in corso.
Ma la nostra esperienza con Ivanna e anda-
ta molto oltre la collaborazione al workshop
sulla ricostruzione; con lei infatti abbiamo
immaginato e definito I'intero processo che
ha portato alla nascita e allo sviluppo del
progetto Design for Peace.

Dall'intuizione iniziale, alla costruzione di
una rete istituzionale che potesse soste-
nere politicamente ed economicamente il
progetto, fino alla definizione del proget-
to architettonico per la scuola di Korosten,
Ivanna € sempre stata la principale soste-
nitrice del progetto Design for Peace.

E questo suo sostegno non € mancato
nemmeno nei momenti pit difficili.

these limitations that the Design for Peace
project was born, offering young Ukrain-
ian architects hosted in ltalian studios the
opportunity to work on planning and re-
construction projects for iconic places and
buildings damaged or destroyed by the on-
going conflict.

But our experience with Ivanna went far
beyond collaboration on the reconstruction
workshop; in fact, with her we envisioned
and defined the entire process that led to
the birth and development of the Design for
Peace project.

From the initial intuition, to the definition of
an institutional network that could support
the project politically and economically, to
defining the architectural design for the
Korosten school, Ivanna has always been
the main supporter of the Design for Peace
project.
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Quando da Odessa o da Kyiv i suoi amici
costretti a rimanere in patria la informava-
no degli ultimi attacchi o quando le terribili
notizie dal fronte la gettavano in uno stato
di sconforto e di tristezza infinite, lvanna
ha sempre trovato la forza di reagire e di
ricominciare a lavorare per dare il suo con-
tributo anche a distanza.

Riscorrendo il “Diario di bordo” che abbia-
mo compilato insieme per tenere traccia di
tutto il nostro percorso comune, possiamo
vedere in quante occasioni Ivanna abbia
rischiato di essere sopraffatta da questo
sconforto e ci rendiamo conto che cid che
abbiamo costruito va ben oltre un rapporto
di collaborazione professionale.

Ma tutto questo non sarebbe stato possi-
bile senza il coinvolgimento attivo di tan-
te persone che hanno voluto credere che
anche nell'emergenza si debba trovare il

And this support of hers was not lacking
even in the most difficult moments.

When from Odessa or Kyiv her friends
forced to stay behind informed her of the
latest attacks or when terrible news from
the frontline threw her into a state of end-
less despondency and sadness, Ivanna
always found the strength to fight back
and start working again to contribute even
from a distance.

Rereading the “Logbook” that we compiled
together to keep track of our entire com-
mon journey, we can see on how many
occasions Ivanna was in danger of being
overwhelmed by this discouragement and
we realize that what we have built goes
far beyond a professional collaborative re-
lationship.

But all of this would not have been pos-
sible without the active involvement of so

coraggio di parlare di bellezza e che anche
nella guerra si possa trovare un modo etico
di fare architettura.

Gli altri studi professionali che hanno ri-
sposto al bando, le professioniste ucraine
che hanno lavorato ai progetti di ricostru-
zione, i rappresentati delle diverse Istitu-
zioni che hanno supportato il progetto, tut-
ti sono stati elementi fondamentali di un
meccanismo che, muovendosi tra la realta
e I'impossibile, ha reso possibile la costru-
zione di un sogno.

Questi cinque progetti rappresentano una
visione di speranza per un futuro diverso
dove sia possibile combattere con armi di-
verse: le armi della progettualita, del pen-
siero laterale e della creativita.

E noi crediamo fermamente che questa
visione non possa prescindere dal coin-
volgimento dei professionisti ucraini che

many people who wanted to believe that
even in the emergency we must find the
courage to talk about beauty and that
even in war we can find an ethical way of
doing architecture.

The other professional firms that respond-
ed to the call, the Ukrainian professionals
who worked on the reconstruction projects,
the representatives of the various institu-
tions that supported the project, all were
key elements of a mechanism that, moving
between reality and the impossible, made
the construction of a dream possible.
These five projects represent a vision of
hope for a different future where it is
possible to fight with different weapons:
the weapons of planning, lateral thinking
and creativity. And we belive that this vi-
sion cannot go without the involvement
of Ukrainian professionals who must play

devono avere un ruolo di primo piano nel
processo di ricostruzione.

| risultati del workshop che ha dato vita ai
lavori presentati ad aprile scorso allAcqua-
rio Romano presso la Casa dell’Architettura
di Roma sono solo la punta dell'iceberg del
progetto Design for peace, la prima tappa
di un processo molto piu complesso che
speriamo possa trovare nuovi sviluppi nel
prossimo futuro.

Design for Peace potrebbe concludersi cos,
come un bell'esperimento di start up che
dimostra come con minime risorse e una
dose di buona volonta si possa costruire
un modello virtuoso di cooperazione per la
definizione di progetti di ricostruzione.
Oppure potra trovare altra linfa vitale e tra-
sformarsi in qualcosa di piu.

| cinque progetti che sono stati esposti e
qui pubblicati potranno rimanere un eser-

a leading role in the reconstruction pro-
cess.

The results of the workshop that gave rise
to the work presented last April in Rome at
the Acquario Romano in the House of Ar-
chitecture are just the tip of the iceberg of
the Design for Peace project, the first stage
of a much more complex process that we
hope will find new developments in the
near future.

Design for Peace may end like this, as a fine
start-up experiment that demonstrates
how with minimal resources and a dose
of good will, a virtuous model of coopera-
tion can be built for defining reconstruction
projects.

Or it may find more lifeblood and turn into
something more.

The five projects that have been exhibited
and published here may remain an exer-



Cizio su carta o potranno essere sviluppati
e portati ad un livello che permettera di co-
struirli non appena questa assurda guerra
finira. Ma la cooperazione potrebbe non
fermarsi ai designers italiani e coinvolgere
anche designers di altre nazioni che po-
tranno portare il loro aiuto e supporto.

E guardando ancora pil in grande possia-
mo immaginare di esportare il progetto
Design for Peace in altri paesi colpiti da
calamita, guerre o disastri ecologici per
coinvolgere i colleghi locali e lavorare as-
sieme sulla costruzione o ricostruzione di
architetture di accoglienza, ospedali, scuo-
le, residenze; un grande network di menti
creative che possono mettere a sistema Ia
loro intelligenza collettiva per migliorare Ia
vita di tante persone.

Se immaginiamo di moltiplicare con altri
colleghi questi sforzi creativi in poco tempo

cise on paper or they may be developed
and taken to a level where they can be
built upon as soon as this absurd war ends.
But cooperation may not stop with Italian
designers and also involve designers from
other nations who can bring their help and
support.

And looking even bigger, we can imagine
exporting the Design for peace project to
other countries affected by calamities,
wars or ecological disasters to involve local
colleagues and work together on building
or rebuilding shelter architecture, hospi-
tals, schools, residences; a great network
of creative minds that can pool their col-
lective intelligence to improve the lives of
so many people. If we imagine multiplying
with other colleagues these creative efforts
in a short time we could have a huge da-
tabase of projects all feasible and all de-

potremo avere a disposizione un enorme
database di progetti tutti realizzabili e tutti
progettati dagli stessi architetti che sono
stati allontanati dalle loro case, dai loro af-
fetti e dai loro studi professionali.

Il conflitto in Ucraina € stata la nostra base
di partenza per tentare di costruire un‘op-
portunita da una tragedia, ma con Ivanna
siamo convinti che Design for Peace abbia
delle potenzialita incredibili e che sia solo
all'inizio del suo percorso.

Lavorare al progetto Design for Peace con
Ivanna e stato per noi un grande privilegio,
un‘occasione per non sentirci totalmente
impotenti e passivi di fronte ad una tra-
gedia come quella della guerra in Ucrai-
na. Grazie alla forza e all'entusiasmo che
Ivanna e sempre riuscita a dimostrare an-
che nei momenti pit cupi.

Luca Milan

signed by the same architects who have
been displaced from their homes, their
affections, and their professional practices.
The conflict in Ukraine was our starting
point in trying to build opportunity out of
tragedy, but with lvanna we are convinced
that Design for Peace has incredible po-
tential and is only at the beginning of its
journey.

Working on the Design for Peace project
with lvanna was a great privilege for us, an
opportunity not to feel totally powerless
and passive in the face of such a tragedy
as the war in Ukraine.

Thanks to the strength and enthusiasm
that lvanna always managed to show even
in the darkest moments.

Luca Milan
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Location and staus quo

The municipal school of Korosten is lo-
cated on the border of a city park fre-
quented by local people. It is a complex
of buildings consisting of two main
buildings intended for primary and sec-
ondary school; to these are added a
series of supporting buildings, later
built, of very poor architectural quality.
An underground museum dedicated to
the Second World War and the Soviet
occupation period was built between
the city park and the school grounds.
Among the exhibits stand out for their
grandeur some tanks positioned along
the access road of the underground
museum. Most likely the presence of
these gunships meant that the area was
mistaken for a military base transform-
ing a school building into a sensitive
target. The bombing caused minor but
widespread damage, making the build-
ings unusable.
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Cafeteria

Concept and demands

Through a series of interviews with the
school managers we were able to un-
derstand what were the expectations
and the wishes of the client who asked
for a total redevelopment of the school
complex by creating from scratch the
ancillary spaces and making the com-
plex school also accessible to external
users.

In particular, it emerged the need to in-
crease the number of classrooms for
secondary school and above all the
desire to demolish and rebuild the sup-
port buildings of the canteen and labo-
ratories that at the moment appear as
‘separate buildings located on the north
side of the school garden. The two main
buildings of the primary and secondary
schools date back to 1917 and 1960 re-
spectively and it was decided to keep
them intact by limiting the interventions
only to internal and external restoration
and compliance. One of the client’s re-
quests was the possibility of connect-
ing all the buildings through covered
and heated passages to prevent stu-
dents from being forced to go out in the
cold or or rain to reach the different
buildings. The project therefore in-
volves the creation of a covered con-
nective element that unifies all the
buildings and through a system of
ramps, also solves the problem of dif-
ferent levels and architectural barriers.
The only major change planned in the

y school is the i

of the spaces currently used as theater
in new classrooms to meet the demand
for new didactic spaces.
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Project description

The new configuration of the school therefore involves the construction of four buildings
to support the two main and precisely a canteen, the laboratories, a large gym located on
the access square and the relocation of the theater previously housed in the school
building. All these elements are by a single covered path but are
absolutely autonomous, able to live their own lives.

This choice stems from the desire to make these functions linked but independent from
the school and therefore usable also by external users as well as by students thus put-
ting them on income and allowing the school to have additional economic revenue. The
position of the new buildings naturally creates two large inner courtyards separated by
the central axis of the distribution path. The first is enclosed between the primary school
and the canteen and is dedicated to the children’s play area; the other in front of the sec-
ondary school, is more intimate and is configured as a kind of hortus conclusus bordered
by laboratories and the theater building. The volume of the gym, however, is located
south of the secondary school allowing the use without necessarily entering the school
building. From the point of view of the choice of materials, were chosen solutions that did
not clash with the existing buildings and that gathered their legacy, resorting to the use
of brick and concrete face to pigmented view for the colonnade system. The latter is the
element that strongly characterizes the entire project: it develops along the entire path
becoming a kind of base on which the different volumes rest. This sort of modern colon-
nade informs the entire thus become a feature of the

artifact. The four new volumes can be realized in different times based on the economic
availability and the real needs and priorities.

During the planning phase, there was much discussion about the need to build a bunker
to accommodate students in case of danger. It was decided to use the area under the can-
teen to create this safe space that will also be adjacent to the warehouses and cold rooms
provided for the basement. The Overall project was conceived as a hybrid space where
students of all ages can collaborate and interact with each other.
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Urban Solutions
Ivanna Gaidarzhy

Floor plan 1:200



Section B-B 1:200

North elevation 1:200
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Dimmi che cosa ho perduto

dimmi in che cosa mi sono perduto
e perché cosi tanto, quasi tutto

ho lasciato a pie del muro

(Andrea Zanzotto)

Ci sono luoghi in cui le parole fanno fatica ad
entrare e muri maestri che presidiano cio che
resta dell'umano, memorie di pietra a fronte
dell'indicibile.

Fare architettura, per noi, & condividere me-
morie e slanci sul futuro, immaginare la vita
nelle forme e tutto attorno.

Costruire una narrazione che, a partire dal
vissuto dei luoghi, diventi processo condiviso
al presente; materia che rivelandosi fa sem-
pre mondo nuovo, perché edificare e gettarsi
con fiducia nel tempo che verra. Gettarsi in
avanti, progettare: segni, parole ed intenzio-
ni confluiti all'interno d'esperienza di Design

www.altereco.it

Tell me what I have lost

tell me what | have lost myselfin
and why so much, almost everything
I have left at the foot of the wall
(Andrea Zanzotto)

There are places where words struggle to en-
ter and master walls guard what remains of
the human, memories of stone in the face of
the unspeakable.

Making architecture, for us, is sharing memo-
ries and glimpses of the future, imagining life
in forms and all around.

To build a narrative that, starting from the ex-
perience of places, becomes, in the present,
a shared process; a matter that, by revealing
itself, it always makes a new world, because
building is throwing oneself confidently into
the time to come.

Throwing oneself forward, designing: signs,

for Peace, nell'illusione di condividere una
piccola pratica di resistenza nei confronti di
questo tempo “fuor di squadra”.

Da tempo, ALTERECO progetta e mette in
atto azioni di prossimita, in tutte le sue decli-
nazioni e latitudini condividendo con i com-
pagni di NUeVU, relazioni con il popolo ucrai-
no residente in Puglia. Va da s€, I'aver accolto
la call di Design for Peace come una ulteriore
pratica di prossimita, questa volta all'interno
di un conflitto in atto, dandoci la possibilita di
ravvivare relazioni e sviluppare un intervento
puntuale e organico per la citta di Mykolaiv,
con il progetto del Korabel Kultural Park.

La Call si ¢ rilevata un‘occasione d'incontro
felice sia per quanto riguarda l'aspetto uma-
no che quello professionale. Olena ha scritto
di essersi imbattuta nel progetto Design for
Peace casualmente, ma come dice il prover-
bio, “non esistono incidenti”, e in questi mesi

words and intentions converged within the
Design for Peace experience, in the illusion of
sharing a small practice of resistance against
this “off-team” time.

For some time, ALTERECO has been design-
ing and implementing actions of proximity, in
all its declinations and latitudes, sharing with
the comrades of NUeVU, relations with the
Ukrainian people living in Apulia.

It goes without saying that we have accepted
the Design for Peace Call as a further practice
of proximity, this time within an ongoing
conflict, giving us the opportunity to revive
relations and develop a timely and organic
intervention for the city of Mykolaiv, with the
Korabel Kultural Park project.

The Call turned out to be a good opportunity,
in both human and professional terms.
Olena wrote that she came across the De-
sign for Peace project entirely by chance, but

di collaborazione ne abbiamo avuto prova,
siamo diventati una famiglia attorno ad un
edificio da realizzare.

Una forma di condivisione che ha connota-
to l'intero processo progettuale, sia in pre-
senza che in remoto, rendendo possibile un
confronto costruttivo mirato a stemperare i
dubbi e ad immaginare nelle forme, la vita
possibile a Mykolaiv in tempo di pace.
Abbiamo coinvolto, intorno a questo progetto,
le comunita di Rutigliano (BA), Cisternino (BR)
e Mykolaiv, considerandole parte integrante
all'interno di un percorso di progettazione
condiviso, utilizzando non solo il linguaggio
dellarchitettura, ma tutti quei registri che
mettono in risonanza “I'umano”, quell'empa-
tia che fa dell'essere vivente, un uomo.

Per rafforzare e dare concretezza all'azione
progettuale, abbiamo coinvolto alcune real-
ta del tessuto imprenditoriale pugliese che,

as the saying goes, ‘there are no accidents',
and during these months of collaboration we
have confirmed this by becoming a family
around a building to be realised.

A form of sharing that has characterised the
entire design process, both in presence and
at a distance, making possible a constructive
confrontation aimed at allaying doubts and
imagining in form, a possible life in Mykolaiv
in peacetime.

We involved, around this project, the commu-
nities of Rutigliano (BA), Cisternino (BR) and
Mykolaiv, considering them as an integral
part of a shared design process, using not
only the architecture language, but all those
registers that resonate ‘the human', that em-
pathy that makes a living being, a man.

To strengthen and give concreteness to the
project action, we involved part of the Apulian
entrepreneurial fabric that, as technical part-
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come partner tecnici, hanno contribuito a
sviluppare l'idea progettuale rispetto ai loro
profili aziendali.

Il Korabel Kultural Park € diventato cosi, I'oc-
casione per costruire una risposta di “comu-
nita” sul tema della ricostruzione non solo in
Ucraina, ma in tutte quelle realta che la guer-
ra sta mettendo a dura prova.

ALTERECO

Mi sono imbattuta nel progetto Design for
Peace per puro caso, ma come dice il prover-
bio, “non ci sono incidenti”.

In questi mesi di collaborazione, siamo di-
ventati una famiglia affiatata, unita da un
obiettivo comune: il recupero, la conservazio-
ne e lo sviluppo. Durante la durata del pro-
getto, ALTERECO e NUeVU sono stati come
una famiglia per me. Sebbene la maggior
parte delle nostre interazioni fossero a di-

ners, contributed to develop the project idea
in reference to their company profiles.

The Korabel Kultural Park has become an
opportunity to build a ‘community’ response
on the theme of reconstruction not only in
Ukraine, but in all those realities that the war
Is testing.

ALTERECO

| stumbled upon the Design for Peace project
entirely by chance, but as the saying goes,
“there are no accidents.”

Over these past months of collaboration,
we've become a close-knit family, all united
by a common goal: recovery, preservation,
and development.

During the project’s duration, ALTERECO and
NUeVU felt like family to me. While most of
our interactions were remote, the moments
when we met in person were indelibly warm

stanza, i momenti in cui ci siamo incontrati di
persona sono stati incredibilmente calorosi e
memorabili. Sono profondamente grata del
sostegno che ho ricevuto. E davvero raro tro-
vare una intesa cosi forte. Ho sentito un so-
stegno incrollabile e la collaborazione € stata
costantemente coinvolgente. L'esperienza &
inestimabile e uno dei risultati pit importanti
e stata la creazione, in collaborazione, di un
unico progetto per la citta eroica di Mykolaiv.
In sostanza, riaccendere la speranza negli
ucraini € un compito immane e talvolta tra-
volgente. Gli edifici possono cadere, ma lo
spirito rimane intatto. La nostra missione
principale era quella di unire le persone e
creare uno spazio per loro: questa visione si
manifestata nel nostro progetto KKP.

Devo anche sottolineare il nostro incontro a
Roma. Li le architette ucraine e gli Studi ita-
liani hanno esposto i loro progetti, permet-

and memorable. | am deeply appreciative of
the support | received.

It's truly rare to find such a harmonious fit
with a team, as | did here. Throughout, | felt
unwavering support, and collaborating was
ceaselessly engaging.

The experience is invaluable, and one stand-
out achievement was our collaborative crea-
tion of a unique project for the hero city of
Mykolaiv. In essence, it's an immense and
sometimes overwhelming task to reignite
hope in Ukrainians. Buildings might fall, but
the spirit remains unbroken

Our primary mission was to unify people and
craft a space for them — this vision manifest-
ed in our KKP project.

| must also highlight our meeting in Rome.
There, female architects and Italian studios
showcased their projects, allowing all of us
to vicariously experience the lives of others.

tendo a tutti noi di vivere le vite degli altri.
Ognuna di esse ha una storia unica, fatta di
dolore, disperazione e perdita. Tuttavia, que-
sti capitoli bui sono costantemente seguiti da
altri pieni di speranza, calore, luce e ottimi-
smo. Sono profondamente grata per la pos-
sibilita concessami di contribuire a una causa
cosi importante per I'Ucraina.

Non vedo l'ora di cogliere le numerose op-
portunita e imprese che il futuro i riserva.
Olena Hordynska

Ritrovare e non ricostruire 'edificio bombar-
dato assieme al suo portato filo-sovietico.

Partire da uno scavo, dalla buca dove sorge-
va l'edificio bombardato. Progettare e imma-
ginare un grande scavo che possa accogliere
la forma della vita. Riprendere la quota zero
dell'acqua, del fiume piu vicino, abbassan-
dosi dalla quota zero della citta, generando

Each one is a unique tale — some of sorrow,
despair, and loss.

Yet these dark chapters are invariably fol-
lowed by ones filled with hope, warmth,
light, and a forward-looking optimism. I'm
profoundly thankful for the chance to con-
tribute to such a pivotal cause for Ukraine. |
look forward to the many opportunities and
ventures that the future holds.

Olena Hordynska

Find again and not reconstruct the bombed
building together with its pro-Soviet profile.
Start from an excavation, from a hole where
the bombed building stood. Design and im-
agine a big hole that can accommodate the
form of life.

Resuming the zero elevation of the water
of the nearest river, lowering itself from the
zero elevation of the city, generating an ur-



una parentesi urbana che, senza cancellare
Iintorno, conforma le nuove ali del conte-
sto. L'idea di un recinto abitato che genera,
ad un‘altezza inferiore del piano stradale,
una piazza che stimola un cambio di passo
e dichiara la natura stratificata del progetto
e dello scavo che lo conforma. Non un edifi-
cio, quindi, ma un parco dedicato alla cultura,
all'educazione, alla memoria e al divertimen-
to delle generazioni.

Korabel Kultural Park € un progetto di rige-
nerazione urbana che dara nuova vita, nella
citta di Mykolayiv in Ucraina, ad un Parco Ur-
bano Multifunzionale.

“Korabel” in ucraino significa "nave”, riferi-
mento alla vocazione portuale dell'area e
allo stesso tempo immagine di uno spazio
di unione, sicuro ma in movimento e prote-
so verso il domani. “Korabelnyi” era il nome
dell'antico Istituto Culturale Mykolayiv, legato

ban parenthesis that, without erasing its
surroundings, conforms the new wings of its
surroundings. The idea of an inhabited enclo-
sure that generates, at a height lower than
street level, a square that instigates a change
of pace and declares the stratified nature of
the project and the excavation that conforms
it. Not a building, therefore, but a park dedi-
cated to culture, education, memory and the
amusement of generations.

Korabel Kultural Park is an urban regenera-
tion project that will give new life, in the city
of Mykolayiv in Ukraine, to a Multifunctional
Urban Park. “Korabel” in Ukrainian means
“ship,” a reference to the area’s port vocation
and at the same time an image of a space of
togetherness, safe but moving and naturally
leaning toward tomorrow. “Korabelnyi” was
the name of the old Mykolayiv Cultural Insti-
tute, linked to the port and commercial iden-

all'identita portuale e commerciale della citta
stessa e del quartiere in cui si trovava I'lstitu-
to. Korabel Kultural Park avra una funzione
generativa non solo in termini spaziali ma
soprattutto culturali all'interno di una visio-
ne PROATTIVA di ricostruzione della citta di
Mykolayiv.

Il progetto non punta ad una ricostruzione
filologica di quanto distrutto dai bombar-
damenti, ma ad una rilettura in chiave con-
temporanea dell'intera area di circa 12.000
mq all'interno della quale sorgeva I'lstituto di
Cultura Korabel. Le funzioni sono state indivi-
duate attraverso interviste agli operatori cul-
turali di Mykolayiv e le reali esigenze di una
comunita che, nella ricostruzione materiale e
immateriale, intende ripartire e ridisegnare il
futuro della propria citta. Il Korabel Kultural
Park sara l'insieme dei luoghi della natura,
della cultura, delle arti e dellinnovazione

tity of the city itself and the district where the
institute was located. Korabel Kultural Park
will have a generative function not only in
spatial terms but especially in cultural terms
within @ PROACTIVE vision of reconstruction
of the city of Mykolayiv. The project aims not
at a philological reconstruction of what was
destroyed by bombing, but at a contempo-
rary reinterpretation of the entire area of
about 12,000 square meters within which
the Korabel Institute of Culture stood.

The functions were identified through inter-
views with Mykolayiv's cultural workers and
the real needs of a community that, in mate-
rial and non-material reconstruction, intends
tore_start and re_design the future of its city.
The Korabel Kultural Park will be the set of
places of nature, culture, arts and social inno-
vation that looks to a new European season
where the “feeling of peace” passes through

sociale che guarda ad una nuova stagione
europea dove il “sentimento di pace” passa
attraverso la narrazione della citta stessa e
dei suoi contenuti. Lapproccio della ricostru-
zione dell'lstituto di Cultura non avra confi-
ni territoriali, ma coinvolgera, con un occhio
all'innovazione sociale urbana, l'intero quar-
tiere in cui si trova, cercando di sviluppare
un modello scalabile. | luoghi del progetto
presentano al loro interno moduli e strumen-
ti con funzioni diversificate che, dialogando,
convivono nell'intera area, consentendo la
fruizione di spazi e attivita capaci di coesiste-
re tra loro e intercettando bisogni e necessita
intergenerazionali e trasversali.

Partner tecnici: SCAFFSYSTEM / NORTHSAFE
/SDS srl / CFENGINEERING: STUDIO ASSOCIATO
/ DOMOS-domotica sociale / AVANZIS.P.A. SB/
URBAN FOXES / NUEVU

the narrative of the city itself and its contents.
The approach of the reconstruction of the
Cultural Institute will not have land bound-
aries, but will involve, with an eye to urban
social innovation, the entire neighborhood
where it is located, seeking to develop a scal-
able model.

The places of the Korabel Kultural Park pro-
ject present within them modules and tools
with diversified functions that in a dialogic
manner coexist in the entire area, allowing
the enjoyment of spaces and activities ca-
pable of coexisting with each other and in-
tercepting intergenerational and transversal
needs and necessities.

Technical partners: SCAFFSYSTEM / NORTHSAFE
/SDS srl / CFENGINEERING: STUDIO ASSOCIATO
/ DOMOS-domotica sociale / AVANZI S.PA. SB/
URBAN FOXES / NUEVU
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Primo movimento: allegro

Exposure

KKP

Concept and Naming

KORABEL KULTURAL PARK is an urban
regeneration project that will give new life,
in the city of Mykolayiv in Ukraine, to a
Multifunctional Urban Park.

KORABEL in Ukrainian means “ship,” a
reference to the area’s port vocation and
at the same time an image of a space

of togetherness, safe but moving and
naturally leaning toward tomorrow.
KORABELNYI was the name of the old
Mykolayiv Cultural Institute, linked to the
port and commercial identity of the city
itself and the district where the institute
was located.

KORABEL KULTURAL PARK - 11e IIPO€EKT
MichbKoi pereHepanii, AKMii JacTh HOBe
JKUTTH 6araToQyHKI[OHAIBHOMY MiCHKOMY
mapKy B MicTi MuKosnaesi B Vkpaini.
KORABEL yKpaiHCBKOIO MOBOIO 03HAYae
«KopaGesb», 10 BiAHOCUTHCS A0 IOPTOBOL
icTopii periony Ta BosHOUac oGpa3
TIPOCTOPY €AHOCTI, GesmedHoro, are
PYXJIMBOTO Ta IPUPOHOTO, 11O TSUKiE /10
CBOTO PO3BUTKY Ta CBITJION0 MaitGyTHHOTO.
KOPABEJIbHUM — Tax HasuBaBcs cTapuit
MuKo/aiBChKUii GyIMHOK Ky/IbTYpH,
noB'I3aHKIT i3 TOPTOM Ta KOMEPIIHHOI0
1IeHTHYHICTIO caMoro MicTa Ta paiioHy, Je
6yANHOK GYB PO3TALIOBAHMIL.

Territorial Analysis

HISTORY OF THE MYKOLAIYV
MUNICIPAL CULTURE PALACE
“KORABELNYI”

According to Soviet ideology, one of the
main features of a progressive Soviet
enterprise was the presence of its own
cultural center, within whose walls
employees and their families could spend
their leisure time, realize their creative
potential.

ADDRESS Mykolaiv, ave.
Bogojavlensky, 328

BUILT in 1959

ARCHITECT K. Bartoshevich
BOMBED July 5, 2022

ICTOPISA MUKOJIAIBCBKOI'O MICBKOT'O
BYJAUHKY KVJIBTYPH “KOPABEJIbHUIT”
BizmoBiIHO 10 paJsTHCBKOI ieosorii,
O/IHI€I0 3 OCHOBHMX 03HAK IIPOrPECUBHOIO
PaJgHCHKOrO MmiAnpueMcTea 6yia
HasBHICTB BJIACHOTO KY/IbTYPHOIO LEHTPY,
y CTiHaX AKOro NPALiBHUKY Ta WIEHH IXHIX
ciMeli MOIJIH IPOBOAUTY BiIBHUIA Yac,
peani3oByBaTH CBiil TBOPYMIA IOTEHIiA

AJZIPECA M. MuKoJais,

mpocri. BorosiBieHChKHIA, 328
TIOBY/IOBAHUIA 1959 p.
APXITEKTOP K. BapTomesuy
PO3BOMJIEHUM 5 mmas 2022 p.

Bombed out building
Poz6ombnena Gyaiens

Education facilities . Sport facilities W Parks +
3aknapy ocsiti CriopTueHi 3aknaau Mapku
Cultural facilities Church = Tree-lined +
3aknaau ocsitn Uepxea avenues

Il Health facilties Garages Anel

TlikapHi, aknagm
OXOpOHY 330POB'S

FapaxHi koonepaTuen

Public use landscaping i@ Busstop
OseneHeHHs 3ynMHKa rpOMaACLKOro TPaHCNopTy
Limited use landscaping Bus line

o 3 Tlivist rp

Aoctynom

Necessities Analysis

From the remote interview, with the director, a deeper cognitive
picture of the building and the area of intervention emerged. Dr.
Oleksiy Cheban led the working group through the rubble of the
bombed institution, recounting the history of the Palace and the
activities that took place inside.

Traces of the “old” palace remain, and faced with the dual options
of preserving the memory of the pre-existence or tearing down
the remnant to rebuild a contemporary palace, the community
would like to demolish the building completely. In addition to the
uneconomic fact of its reconstruction, the community’s desire to
have an example of new architecture in Mykolayiv, particularly in
the Korabelnyy district, is evident.

3 AMCTaHIiHOTO iHTEPB'Io 3 AMPEKTOPOM BUHHK/IO TOUHIIIe
yABNEHHS PO GyAiBIIO Ta 30HM BTpyJYaHHs. Jupekrop Onexciit
YeGaH MpoBiB po6oty rpymy Kpisk yraMKi po3GombreHoro
3aKJIa/ly, PO3MOBiBIIY PO icTopiio [Tanaly Ta 3axoau, axi TyT
TIPOBOAMIINCS.

3asmIeHi caify «cTapoi» GyAiBili CIIPHYUHIIN TIeBH] BUKIHKI:
36eperty nam’saTh PO MONePEeHIO CIIOPYAY Y1 3HECTH 3aJHIIKHY,
106 BigbyaysaTu cydacHuii ITanan. I'pomaza xorina 6 oBHiCTIO
3necTy Oyaisio. KpimM exoHoMiuHOT HeBUTigHOCTI Fi0r0
PEKOHCTPYKIIi, O4eBUAHIM € GaKaHHsA IPOMAJM MaTH IIPUKIAZL
HOBOI apXiTekTypu B Mukosaesi, 3okpema B Kopabenpnomy paidoni.

Aims

The project is grafted within a perspective that sees in the three
main axes of the New European Bauhaus the central points from
which to articulate the proposal. The concepts of sustainability,
beauty and inclusion that animate the NEB projects are, within this
juncture, scaled down in order to confront and be applied within a
context that is highly vulnerable due to conflict and that requires
the activation of strategies for the re-activation of the urban fabric
from a social, economic and cultural point of view.

For this reason, the proposal intends to be articulated both on an
asset of infrastructural reconstruction of the target area, as well as
in terms of the mending of ties, relationships and interactions that
have animated and will animate the processes that will run through
the new multifunctional space.

TIPOEKT € IMEIKOIO 3arabHOi IePCIIeKTHBH, 110 GasyeThes Ha
TPBOX ocax Hosoro i o (New
European Bauhaus). Konmenii crifikocTi, kpacu Ta inkmio3ii,
K KUBAATD TpoekTy NEB, Ha 1iboMy eTarti 3MiHIOIOTbCH, 1106
JIOTIOBHIOBATH O/{HA O/IHY i 3aCTOCOBYBATHCD Y /Iy’Ke BPA3IMBOMY
KOHTEKCT] y 3B'513KY 3 BIl{HOIO, IKUi1 BUMarae BiJ{HOBJICHHS

Ta MOBTOPHOI aKTUBAIIiT MiCbKOT CTPYKTYPH 3 COIiaIbHOT,
EeKOHOMI4HOT Ta KyJIbTYPHOI TOYOK 30DY.

3 i€l npuYMHK Hama ist Mae Hamip pop THCS
K Ha iHpaCTPYKTYPHill peKOHCTPYKIIi TepuTOpii, Tak i Ha
HaJIaro/pkeHHi 3B’43KIB, CTOCYHKIB i B3a€MOii, AKi OKMUBIANL
i OJKHBIATUMYTD HPOIIECH, IO IePeTHHATUMYTH HOBUI
6araTodyHKI[iOHaTBHUI TPOCTIP.




Secondo movimento:
Development

andante

KKP

Generative scalable model

The KORABEL KULTURAL PARK could
become the generative model within the
establishing Mykolayiv Masterplan, which
sees the One Works team, the Norman
Foster Foundation and the Mykolayiv
authorities working closely with the
UNECE task force on five thematic macro-
areas that form the basis for the analysis
and identification of the strategies that
will guide the drafting of the new urban
masterplan: transport and infrastructure

connections, green and water, innovations,

social housing, industrial and productive
development.

KVJIBTYPHUI ITAPK «KOPABEJIb»

Mir 61 CTaTH TeHePyIou0I0 MOAEILIIO B
PaMKaX CTBOPEHHS FeHePaIbHOIO ILIAHY
MukosaeBa, Akuii nepegbadae TicHy
criBrparo komanau One Works, ®ongy
Hopmana ®ocrepa Ta Bi1agu MuKoraesa

3 poGouoio rpynoio €EK OOH y m'aru
TeMaTHIHUX MaKpocdepax, fKi € 0CHOBOIO
JU1S aHaJli3y Ta BU3HAYEHHsA CTPATeTiH,
AKUMM KepyBaTHMEThCA PO3POGKa HOBOTO
reHepaIbHOTO IUTAHY MIiCTa: TPAHCIIOPTHI
Ta iHppPaCTPyKTYpHI 3B'I3KM, €KOIOTist

Ta BO/iHA iHpPACTPYKTYypa, iHHOBaIi],
comiabHe JXUTJI0, IPOMUCIOBHIA Ta
BUPOGHIYHIT POBBUTOK.

OG04 5%
fEcrce iy rxotans
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Network

The project is developed from the
strengthening and activation of short,
medium and long networks within which
all actors at the local, national and extra-
national levels will contribute to the
regeneration of areas affected by the
conflict.

Short and medium networks will be
reactivated from 3 project actions:

Co-design: following a mapping of the
actors who animated the multifunctional
space before the destruction, all social
actors involved in animating the area

will be involved within a process of co-
designing cultural programming in order
to generate new synergies and bring into
dialogue associations and groups working
on different fronts.

Narratives: each reconstruction starts from
anew narrative capable of shaping a new
vision of the city. The possibility of being
able to narrate the trauma of the conflict
and at the same time the energies that

have been activated to rewire the social
and cultural fabric of the city represents a
central point for new processes of urban
regeneration. For this reason, the executive
implementation phase of the project will
contemplate at its core the creation of a small
neighborhood newspaper in which citizens
and those involved in the reconstruction will
shape new ideas for the city.

Remarginations: the activation of the short
and medium networks of actors engaged in
the social and cultural animation of the city
will pass through interventions scattered
throughout the urban context.

TIpOeKT P Ha OCHOBI

Ta aKTHBaIlii 38&#39;53KiB Ta MepeX, y
paMKax SIKHX yci y9aCHMKM Ha MicrieBomy,
HaI[{OHAILHOMY Ta M03aHAIIOHATBHOMY
PIBHAX CIIPUATUMYTD Bi/HOBJIEHHIO
TePUTOPIi, SKi MOCTpaXkAaiu B BIHHU.
Koporki Ta cepeani Mepexi GyayTs
BiHOBIIEH] 3 3 J1iii IPOEKTY:

Chi/IbHe IPOEKTYBAHHA: ITiC/IA

aHaJ3y cy6'eKTiB, 10 aHIMyBaIH
6araTodyHKIIOHATBHIIA TPOCTIP

70 pyiHyBaHHS, yci corianphi

aKTOpH GyAyTh 3aJIy4eHi 70 mporecy
CTTTBHOTO IPOEKTYBAHHSA KYJIBTYPHOTO
TIPOTpaMyBaHHS 3 METOIO CTBOPEHHs HOBOT
cuHeprii Ta BCTyMy B Aiasor 3 aconjauisMu
Ta rPyrNaMH, o MPaIoioTh Ha PI3HUX
dponTax.

KO)KHA PeKOHCTPYKIList
TIOYMHAETHCS 3 HOBOTO HAPATHBY,

3zarHOro GopmysaTi HoBe GaueHHs MicTa.
MOMIMBICTD PO3IOBICTH PO HEpPERUTE
4epes BiliHy Ta BUPa3UTH CBOI eMOTIii,

106 3MIHUTHU COLiaIbHY Ta KYJIBTYPHY
CTPYKTYPY MiCTa, € IEHTPATBHOIO TOYKOI0
LIS HOBUIX IIPOLIeCiB MichKoi pereHepanii. 3
i€l IPUYMHY eTal BUKOHABYOI pearisarii
TIPOEKTY IepeAGadaTyMe CTBOPEHHS
HEBEIMKOTO IIOPTaJy, Ha AKOMY TPOMATHI
Ta Ti, XTO 3aJly4eHMii 10 PEKOHCTPYKILi,
opMyBaTHMYTh HOBI izei A MicTa.

Network members

scaffsystem

YRBAN
TIXES

Q

Mechano

seel rame

PemapriHanii: akTHBaI[is KOPOTKUX i
CcepeHiX MepeX aKTOPiB, 3aMydeHux

710 colliabHOI Ta Ky/IbTypHOI aHiMarrii
MmicTa, mpoxoAUTHMeE Yepes iHTepBeHIlil,
PO3KH/IaHi 110 BCbOMY MiChKOMY
KOHTEKCTY.

Design criteria

The implementation of the KORABEL
KULTURAL PARK will comply with the
DNSH (Do No Significant Harm) principle,
namely that of “no significant harm to
environmental objectives,” which in turn
is based on the 5 environmental objectives
identified in the European Green Deal:

TIpu creopenni KVJIBTYPHOT'O ITAPKY
«KOPABEJIb», X04 11e i He € 060B'A3KOBHM,
6yze AoTpruMyBaTHCh prHIII DNSH

(Do No Significant Harm | He 3aBaait
CYTTEBOI IIKOAM), & CaMe «He 3aBAai
3HAYHOT IIKO/M €KOJIOTTYHUM LiIAM»,
NIPUHIIKII AKUE, y CBOIO Yepry, GasyeThes
Ha II'ATh €KOJIOTTYHUX Hi/IAX, BU3HAYCHUX Y
€BporelichKiil 3eeHiil yroi:

Climate change mitigation, pollution
prevention and reduction
NOM’SIKLIEHHS HACNIAKIB 3MiHK KniMarTy,
3anobiraHHs Ta 3MEHLWeHHs 3a6pyAHEHHs

Gl

Protection and restoration
of biodiversity and ecosystems
10 3aXUCTY Ta BifHOBJIEHHSA
6iopisHOMaHiTTs Ta ekocucTeM

Sustainable use and protection
of water and marine resources
€KOJoriYHe BUKOPUCTAHHS Ta 3aXUCT
BOJHUX | MOPCbKMX pecypcis

Adaptation to climate change
apjanTauis Ao 3MiHM KniMaty

Transition to a circular economy
nepexif, A0 LUPKYNSPHOT eKOHOMIKK
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Terzo movimento: scherzo
Restatement

KKP

SECTION 4!

SECTION 3B




Quarto movimento: allegro
Summary scheme

KKP

69



Jivsiniitinnie

ST |

EY TEE




UNIVERSI

‘A TEC

CA

NAZIONALE “IST
POLITECNICO”

U110

National Technical University “Polytechnic Institute”

Kharkiv, 2023

DI GIROLAMO ENGINEERING

Tutor: Nadia Peruggi
Napoli, Italia

IRYNA OREKHVA

Kyiv, Ucraina

71






Partecipare a questa edizione pilota di De-
sign for Peace ¢ stata un'esperienza che ha
toccato e ha cambiato tutti noi sia dal pun-
to di vista professionale che umano.

L'arrivo di Iryna allo Studio con il suo baga-
glio di emozioni dovute alle recenti espe-
rienze causate dalla guerra ha cambiato
il nostro punto di vista su questo conflitto,
facendoci smettere di essere osservatori
esterni e rendendoci insieme a lei protago-
nisti della sua esperienza, che abbiamo vis-
suto attraverso i suoi occhi, i suoi racconti, le
esperienze sue, dei suoi amici e dei suoi cari.
Al contempo, anche il suo lato professio-
nale da Interior Designer, una figura nuova
nello studio, ha arricchito i nostri progetti,
permettendoci di dare spazio a lei ed alla
sua creativita e migliorarci tutti in nuovi
aspetti progettuali. Abbiamo cosi avuto
modo di intraprendere una collaborazio-

www.digirolamoengineering.it

Being a part of this first edition of Design
for Peace has been for us a touching expe-
rience that has changed us professionally
and personally.

Irynas’s arrival to our Studio changed the
way we were looking at the recent conflict
between Russia and Ukraine.

Indeed her emotional baggage due to the
war made us aware of the circumstances
as protagonists, like her, her friends and
family. Not anymore as an audience, view-
ing from far away.

Her professional activity as an Interior De-
signer, a new figure in our working envi-
ronment, enriched our projects, and gave
her a new reason to express her creativity
and knowledge.

Her expertise helped us to commence a
fruitful collaboration with the aim to put
together her know-how on interior projects

ne proficua, che nel progetto che abbiamo
trattato insieme per Design for Peace ha
raggiunto un risultato dove siamo riusci-
ti a trovare un punto di incontro tra il suo
know how sui progetti di interni ed il nostro
sull'impiantistica sportiva, di cui lo studio si
€ occupato intensamente negli ultimi anni.
Il progetto prevede la ricostruzione e il re-
styling del Dipartimento dello Sport dell'l-
stituto Politecnico di Kharkiv, che e stato
fortemente danneggiato dopo che la citta
e stata bombardata durante la guerra.

Il lavoro & stato portato avanti a fasi, du-
rante le quali abbiamo avuto modo di con-
frontarci tra di noi, con i nostri referenti in
Ucraina e con il team di Design for Peace e
gli altri gruppi, in un clima di condivisione
e collaborazione progettuale.

Durante la prima fase Iryna ha avuto modo
di accostarsi all'approccio metodologico e

with our experience on Sporting Centers,
that has been object of our projects during
the last years.

Our theme project is dedicated to the re-
construction and renovation of the Sports
Department of the Kharkiv Institute of
Technology, which was heavily damaged
after the city was bombed during the war.
The work has gone by phases, during
which we had the opportunity to share and
compare our work with the other teams of
the Design for Peace workshop and with
our contact person in Ukraine, in a climate
of collaboration and project sharing.

At first Iryna took some time to get ac-
quainted to the methodological approach
to projectin our Atelier and to how the Stu-
dio is organized in term of goals and dead-
lines. At the same time, she got in touch
with our referents at Kharkiv University.

all'organizzazione del lavoro interna allo
Studio, e nel frattempo di entrare in contat-
to con i referenti dell'Universita di Kharkiv
che, nonostante le prime difficolta dovute
ai bombardamenti a cui era continuamente
soggetta la citta, hanno cercato di fornirci
il pit celermente possibile tutto il materia-
le necessario per riportare lo stato di fatto
dell'edificio dopo i danneggiamenti dovuti
all'inizio della guerra.

Una volta ricevuto il materiale, Iryna ha
iniziato la modellazione tridimensionale
del dipartimento Universitario e, in parti-
colare, dei fabbricati che sono stati ogget-
to di maggiore interesse dal punto di vista
progettuale: I'Arena dello Sport e la piscina
olimpionica. All'inizio della fase di design e
stato fatto uno studio sulla conformazione
strutturale e tipologica degli edifici, che &
stato raffrontato con i danni subiti in modo

They had some problems due to the con-
tinued bombardments, but worked hard to
provide us as fast as possible all the nec-
essary material to re-draw the buildings
matter of our projects, as they were before
and after the beginning of the conflict.
When we finally received all the documen-
tation needed, Iryna started to work on a
3d Model of the University Sports Depart-
ment and, in particular, of the two building
that have been the main object of interest:
the Sports Arena and the Olympic Swim-
ming Pool.

Before the design phase, we developed an
investigation on the structural and formal
architectural shape of the buildings, which
was compared with the suffered damages
in order to proceed to the design choices
consciously. Together we judged that was
a wiser choice to work on a renovation
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da poter procedere alle scelte progettuali in
maniera consapevole.

Insieme abbiamo valutato che fosse di mag-
giore interesse lavorare alla ristrutturazione
dell'edificio esistente piuttosto che ad una
demolizione e ricostruzione, e queste inten-
zioni hanno avuto un riscontro anche con i
referenti Ucraini, che hanno approvato ['i-
dea di un recupero ed un ammodernamen-
to dell'edificio. Questa scelta e stata fatta
anche in un‘ottica in cui, nella possibilita che
il progetto possa essere effettivamente rea-
lizzato, riteniamo sia economicamente piu
vantaggioso lavorare ad un consolidamento
strutturale e ad un rinnovamento tecnologi-
co e visuale, anziché intervenire con un pro-
getto ex novo.

L'idea fondamentale ¢ stata quella di pro-
vare a restituire un edificio alla comunita
universitaria di Kharkiv che possa essere

project to avoid a demolition followed by
a new construction. Our reasons, which
found the approval of our referents in
Ukraine, have matured first from the need
to present a design which could be actu-
ally realized in case of funds, and so that
could be as low-cost as possible, but also
from the conviction that the community
deserves to keep their identity, which is
especially embodied in public facilities as
a University Complex. We also think that
there is a need to emphasize the before
and after the war, including new design
features that represents a new born and
the hope for a better and peaceful future.

This process had to be realized by keep-
ing the buildings as they are and renovate
them in order to get them more functional
and modern.

Indeed the structure of the building re-

contemporaneamente simbolo di rinascita
dopo i bombardamenti e la guerra, senza
sacrificare totalmente l'identita che esso
ha nel suo contesto e nell'immaginario
collettivo dei suoi utenti.

Lo scheletro strutturale dell’edificio, infatti,
e ancora intatto e anche a livello funzio-
nale ed impiantistico non presenta pro-
blematiche particolari, per cui abbiamo
deciso di lasciare la sistemazione spaziale
degli ambienti come I'originale, preveden-
done solo il rispristino e il rifacimento delle
parti danneggiate con soluzioni moderne
e tecnologicamente innovative.

La prima zona su cui abbiamo lavorato e
I'Arena dello Sport, che era utilizzata per le
competizioni e gli allenamenti di piti sport,
anche in contemporanea.

Questa ala e la piu danneggiata del com-
plesso, dal momento che il tetto, la mag-

mained intact, and we decided for techni-
cal reasons to leave the functional arrange-
ment of the spaces as it was, planning to
re-make from scratch only the parts that
could not be saved.

We focused our attention on the Sports
Arena, which was the most damaged,
since the ceiling, several walls and the in-
terior are completely destroyed. This build-
ing was used for competitions and training
in various sports (basketball, volleyball,
gym, etc.).

So the main task was to zonate the prem-
ises, rebuild the walls and ceiling, and
re-design the interior. We designed a new
wooden ceiling and planned to install an
electric curtain system that will permit to
separate different functional areas, when
needed. The main colours chosen for the
interior are black and red.

gior parte delle tamponature e dei tramez-
zi € andata distrutta. Lobiettivo e stato
rispristinarla con uno stile pit moderno e
renderla piu funzionale con un sistema di
divisione modulabile degli spazi tramite
I'installazione di tende a motore che per-
mettono di separare i vari spazi funzionali
in caso di necessita. Essa ospita vari campi
sportivi tra cui uno da pallacanestro e uno
da pallavolo, una palestra polivalente, una
parete per arrampicarsi.

F stata riprogettata la tribuna ed & stata
disegnata una nuova copertura in legno
lamellare, a cui sono stati affiancati i due
colori principali scelti per questo ambiente
che sono il rosso ed il nero.

La seconda area di interesse progettuale e
stata quella della piscina olimpionica, che
risulta meno danneggiata della precedente,
e per cui sono stati ridisegnati gli spazi con

The next area we worked on is the Olympic
Swimming Pool, which was partially dam-
aged by the blast wave. The destruction
was minor, with damages to walls and
floor cladding, and the destruction of non-
load-bearing walls. We redesigned the
pool area, renewed all the cladding and
created a new design using various hues
of green and blue and a vibrant yellow for
the audience zone.

We also improved the territory adjacent to
the sports building. This includes renova-
tion of sports grounds, zoning of places for
sports training and education, landscaping
and recreational areas. The main facade has
been redesigned with colourful brise-soleil.
After this phase, which found its conclu-
sion in the convention and exposition in
Rome, where we had the chance to share
our work with the other Desing for Peace



uno studio di finiture e colori contempora-
neo, che vede |'associazione di varie tona-
lita di verde e blu con il giallo, che definisce
il "cubo funzionale” delle tribune. Infine,
abbiamo lavorato anche sugli spazi esterni
che comprendono alcuni campi sportivi out-
door, distinguendo zone per I'allenamento
e altre per le lezioni, zone di verde e aree
ricreative e prevedendo un nuovo disegno
della facciata con brise-soleil colorati.

Terminata questa fase, che si e conclusa
con la conferenza e la mostra, e che ¢ sta-
ta un'occasione preziosa per condividere il
lavoro di tutti i partecipanti di Design for
Peace, tramite il CNAPPC, abbiamo avuto
modo di metterci in contatto e trasmette-
re il progetto al responsabile Ucraino del
procedimento, il rettore Yevgen Sokol, il
quale ci ha fatto pervenire il parere del
vice-rettore Magomediemin  Gasanov

participants, Iryna, through CNAPPC, con-
tacted the Kharkiv Institute of Technology
to send them her projects and get an offi-
cial feedback.

The rector of NTU Yevgen Sokol, pre-
sented the project to the head of the
physical education department of NTU
(KhPI) - Magomediemin Gasanov and the
Chief Engineer of NTU (KhPID) Volodymyr
Motznyy. The response was favorable and
they informed us that the University is in
train to clarify which parts of the complex
are going to be renovated and which ones
will be demolished and realized anew.

At the end of the day, Design for Peace has
been for us a unique occasion. We grown
up professionally, thanks to the fruitful col-
laboration between different disciplines
and cultural approaches to the design
process. At the same time, we strengthen

e dell'lngegnere Capo della NTU “Khpi”
Volodymyr Motznyy. Nella risposta e stato
specificato che I'Universita sta portando
avanti un piano per definire con chiarez-
za quali saranno le parti del complesso
che saranno oggetto di demolizione e ri-
costruzione e quali oggetto di recupero, e
che trova corrispondenza nel progetto che
abbiamo pensato insieme ad Iryna.

Partecipare alla prima edizione di Design
for Peace ha permesso a noi, ma soprattut-
to ad Iryna, di contribuire ad uno slancio
di progresso e di desiderio di ricostruire e
rinnovare, simbolicamente e materialmen-
te, che si oppone fermamente agli ideali
che fanno fondamento alla guerra in atto.
E questo contributo, dato secondo i mez-
zi che abbiamo a disposizione, ovvero la
nostra competenza e la nostra umanita,
sebbene potrebbe sembrare marginale ri-

our friendship with Iryna, in the spirit of co-
operation that is the signature of Design
for Peace. Cooperation between countries,
Italy and Ukraine, which we proudly repre-
sent. Cooperation between professionals,
and every one of us has given their con-
tribution. Cooperation between people, in
the spirit of being friends and not enemies.

spetto alla grande macchina della guerra
che ostinatamente non sembra volersi fer-
mare, ha invece una propria importanza:
quella di un piccolo tassello in un grande
puzzle alla cui realizzazione ognuno ha il
dovere sociale e morale di partecipare.

Al termine di questa occasione unica, €
evidente la crescita professionale dovuta a
una collaborazione tra discipline diverse di
una stessa materia e tra modalita di pro-
gettazione differenti dovute alla cultura e
al contesto di provenienza, ma soprattut-
to rimane, per noi e per Iryna, un‘amicizia
che si e consolidata nello spirito di coope-
razione che rappresenta Design for Peace.
Cooperazione tra paesi, I'ltalia e I'Ucraina,
che siamo fieri di rappresentare, tra studi
e figure professionali, ma innanzitutto tra
persone, in uno spirito che dovrebbe ren-
derci amici e mai nemici.
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The Natinal Technical University "Kharkiv Polytechnic Institute” (NTU "EAFI") is
wersity in easters Uraine. Fousded in 1885, it s the secand-olest tchnical unk

Ehe largiest and oldess techaicl sni-
ty be the teritory of Ukraine

The Sparts Comphex of the NTU "KhPI® is 2 building separate from the campet in the Ehark Yourd's park. It is 2 relatiesly
new building bailt in the 15305 iz cement blocks. it has 2 lot of tacilities, gyms aad sport abfects includiag an Olympic-size
pool. 1 was equipped with madem changing rooms aad showe facilities. Athletic competitions bezmeen NTU "KEPI" stu-
deets and students of ther uaivarsities tosk place here. Also the NTU 'KAPI" students’ physical education classes were
Beld here.

The Sports complex is pae of the best baildings in the wiversity, and the secoad Liegest one. The bailding shage & not ani-
Beem at it it moe oeared toward fanctionality. The lobby is Becorated by tww treohy-cases containing awasds. wan by NU
"KhPY" 0

The nivensity has unigae sports facilities, which in cestain sports granted the statws of the Center of Olympic trainisg. Ath-
Tates suocessfully defend the Sonse of the vaiversity in competitions 3t the highest level. In tatal duering 2005 10 1641 in
the competition of the Ewogean leved they wan 45 gold. 33 silver and &2 bronze awards. bs world competitions they won
36 geld, 0 sibver and 19 bronze awaeds

On 24 Jume 1022, the Sparts complex was destroyed by Rustian shelling
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1

Plan of the Sports Complex

Pictures of the building BEFORE WIAR - outside, sports atea and swimming pool

eI ¥ *Napais it ingrwryr® (HTY "XNI") - nadfiesmmi |

iy 1535 poul, nlw ¢ gpyrew wakcrapimne

pimni Texuismnit p Ha caogi Yepalen
TEXHIMHUM YHIBEPCHTETOM 2 TepmTORIT YEpaie
Cropresnik xounnexc HTY "XNI" - ue Bypiens, sijoxpemnena slg crygentcsncro wicressa a sapaisceaouy
Moncaixsouy napey. Ue sigmoces woss Gygines, nofymosana 8 1963-x powax 3 wewewteinx Gnoaia, Bin uae
Barara npuuitgess, chop 38 T2 cRop ol extn, Gacein penaipy
Bl ofnagmarai CyNACHAMA POIRRTANEHAMM 12 QyuoBHMN KiwHaTue TYT BPOBOLRRACE CHOPTAEN] JMATAsHR
i cTygewtanm HTY XN 12 crygewramn ine yHisepoatenia. Tanom TyT NpOBORHAKCA J3HATTH 3 $INNHOMD
BuxoBasNA Crygestin HTY NI Cnoprusme koMnbest - GRHa § waiepanux Gygisess ynisepcurery | apyra
33 poamipaun. dop ceximpai nom Bi i A g i
Becrufions npuepasaere a8l Tpodeilni wadn 3 taropogaun, 3aschkosannen cnopTcwenaum HTY X'
Yimepcuter wae ymicasswy cnoptunuy Bany, S 3 ospewsx sugie cnopry wamawo craryc Uestpy
onimnidcskol nigroroskn. CRopTCMesn yEnimHD 3ANIOTE YECTh FRIBEDIMTETY WA IMATIMHAL WIRBALOM
plasa. Jaranow npararow J005-2011 porie wa maraasen esponedcaroro piens sawn agofiyen 44 sanotwr, 33
cpifini Ta 61 Gpesoai marepoge.
Ha Juarasii ¢hitoaces pinna - 36 sonotus, 20 cpidemn 1a 19 Bpowacau warcpog




A big part of the structure of the Sparts Department buildag remained intecl, aod we derided for technical reasens, ba leave the fenctianal amangement of the spaces 3o wit

The firs? area we warked os i5 the Swimming Posd, which was partiaffy damaged by the blast wave. The destrection was misay, with damages 1o walls and Soge cladding, aad the destuction
of ran-lnad-bearing walls. We redesigred the pool area, renewed all the clidding and created a eew design. This is aa Olimpicaic facility and the aim was to make it modier, leaviag the
functional asset as It was befare

The space is divided in functional aseas that are easily recognizable from coloses: 2 yellow rube Bosts the sudieace aad difleeat shades of blue and grees, that remieds al the hues of the
water, chaarievize the areas dor the athietes. The steel stractese of the roof is celored in black , 2ad complemented with theinstallatios of new lights

Inauna vacteny wosctpyagll Gysleal cnop! T Kaeaph | BHpINAR 3 TEXHINHIE NPRUNH JAMUNTE GYWSLAOHARLNE DONTIEYBANHR
npoctopls e, Armw powo fyno. Mepawu of (xrow, wag Axie uw npsyosaen, Syn GaceRn. AKni wacTenan nocTpimgl if swbyxoeci xeani Pylsysanss Gyme
L3 6 ctim | NiANOr, & TaKom pyRNyBIMNAM We HECYYM cTin. Mie nepensanysand 3ovy Baceiny, owomman aie obmyosanss 13

CTROPMAR HOAWiE SRdie
Liei npoctipwac Baceis onimniicoxoro 1paaka, i mawoe weton fyso 1pofite koro CysacHuu, SAMUNSWR SHAToNARLHNE axTHE Tan, Aceu tin Bys pasioe. Mpoctip
NCEINEMD K2 AYMRGIONANSHI 35HN, KK ASTRD ENI3XTA 33 KoRsopEwA MOETAR Ky NKANSE TAAAYIE, 3 pizui 8] T2 JAEHOTD, YO HATARYOTS LI

B0 gk Crasesa naxy B SOPHIGH KNP | AONOBHENE HORMMM CBITIESfHLANM

3D Model - focus on the Swimming Pool
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Plan of the floor 8 and 1 of the Swimming Pool



Mn apiepegwnn c3em yeary =2 cROpTWeMiE apedi w3 samam
Haibinomen nomsCgmemy, OCKIANKN CTEAR, KiABK CTIM T2 EwyTalmse
o1gofinesnA noBicTe 3pyhnoaanl. LR Eypians enxopecToRyBANaE 108
NPONELEHNE YAt | TRENYEBENE ¥ PIRHMT BHAIN CROPTY

Dcmopsnm 338gansan BYN0 JONYBIMHA NDAMILEHY, BIgROBNENNALTIH i
CTeai, 3 Tasom pegmiaiin inTep'epy. M BpoEKTYBARN WOBWE BaX 3
EEPEBL. BCTARCERRM  HCBI  COITARBNNEN TE QORI CMITeuy
EDENTRNYNME BIBIC, RKD ROIBOARE poURinATe BPOCTID Ma g afo Tpu
pizsi 3cwin 32 noTpeb

The curtain system




We alsc improved the tenitery adjacent te the sperts bailding. This inclides re-

ngvaticn of sports greands, zening of places for spents training and edacation,
landscaping and recreaticnal areas We added a foctball field, ve lleyball field
and tennis corts, and alsc a maltitancticnal field

Since the facade wasn't tee mach damaqed, we decided tc leave it as itwas,
bt we agded brise scleil te give anew designand tuncticnality. One pic pesal

is i red and the cthar inthe naticnal clears <f Uhraine

Mut Takox o6 narop ogini TepiTo pik, punerny §o CNopTHEHSH Gyfieni
e BkMI0uaE § Cele OHOBNEHHA CTOPTISHIIX M TZHYIKIS, 30HyRBHHA
WiClb AR <O PTHHITX TpeHySaHb T3 HASNaHKA, O3EMEHEHHA T SOHI
wiAnowi iky. Mu foganu dyT§ons e none, 8onel Sonbie none Ta rewi chi

Kopi, 3 TaKoK GaraTodyHioRanbte none

GekinsKi §aCan He HBATO MOCTPARAZE, MH BH pILINAK SAMUWTH Horo
Takuw, AKON SiH Gy, ane RoRaNH GRS conell, oG HaR 3Tt fowy KBOTO
Qusalny T yHKWOHbHOCT. OFWa NponosHuin SiKoWaHa S

4eDROHO My KOMbOPI, 3 1HLUA - § H3 IO HAMBH X KONbOPAX YikpaTH

The extemal areas
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Lo studio ABCPLUS ha accolto I'occasione
di partecipare all'iniziativa Design for Peace
con grande entusiasmo. Il contest ha infatti
offerto nuove possibilita di accrescimento
del team sotto molteplici punti di vista: cer-
tamente la possibilita del reciproco scambio
culturale, sociale e professionale con la gio-
vane borsista Anastasiia Zamryka, origina-
ria di Kharkiv, a cui si aggiunge la possibilita
di contribuire all'inizio di un nuovo futuro
per la popolazione Ucraina.

L'occasione di progetto si ¢ rivelata strate-
gica per Anastasiia, rifugiata dall'Ucraina a
causa della guerra e arrivata in Italia a se-
guito di un viaggio lungo e difficile che ave-
va attraversato diversi Paesi.

Per lei i primi mesi di adattamento sono sta-
ti senza dubbio complicati e citando proprio
le sue parole, Design for Peace e divenuto
un'ancora a cui aggrapparsi, che le ha dato

www.abcplus.it

ABCPLUS studio welcomed the opportunity
to participate in the Design for Peace initi-
ative with great enthusiasm. Indeed, the
contest offered new possibilities for the
team’s growth in multiple respects: cer-
tainly the possibility of the mutual cultur-
al, social and professional exchange with
the young scholarship recipient Anastasiia
Zamryka, originally from Kharkiv, to which
is added the chance to contribute to the
beginning of a new future for the Ukrain-
ian population.

The project opportunity proved to be a
strategic one for Anastasiia, a refugee from
Ukraine due to the war and who arrived in
ltaly following a long and difficult journey
that had crossed several countries. For her,
the first months of adjustment were un-
doubtedly complicated, and quoting her
very words, the Design for Peace project

I'opportunita di lavorare all'interno del suo
ambito professionale ed accademico e di
partecipare a un'iniziativa di diretta utilita
per il proprio Paese.

Le difficolta delle prime fasi di progetto
(non solo architettonico, ma anche uma-
no) avevano riguardato specialmente pro-
blemi di comunicazione con I'Ucraina, con
una correlata complessita nel reperire in-
formazioni e comunicare con gli Enti locali,
ma l'intero iter di progetto ha dato modo
nel tempo di esprimere un aspetto che lo
studio ABCPLUS ritiene imprescindibile in
termini di filosofia e di pensiero, cio che
riteniamo essere il vero scopo dell'archi-
tettura e della citta, ovvero una questione
sociale, di relazione e di comunita.

Il progetto che abbiamo affrontato con Ana-
stasiia riguarda I'edificio della facolta di
Economia a Kharkiv.

became an anchor for her to cling to, pro-
viding the opportunity to work within her
professional and academic framework and
to participate in an initiative of direct ben-
efit to her country.

The difficulties in the early stages of the
project (not only architectural, but also
human) had especially involved commu-
nication problems with Ukraine, with a
related complexity in sourcing information
and communicating with local authorities,
but the entire project process has given
way over time to express an aspect that
the ABCPLUS firm believes is inescapable
in terms of philosophy and thinking, what
we believe to be the true purpose of archi-
tecture and the city, namely a social, rela-
tionship and community issue. The project
we tackled with Anastasiia, concerns the
Faculty of Economics building in Kharkiv.

Situato nel centro della citta, I'edificio fu co-
struito tra il 1916 e il 1926 e la sua origine
progettuale lo identificacome un esempio di
Art Nouveau ucraino. Le specificita delle sue
caratteristiche architettoniche ne fanno un
punto di riferimento nel patrimonio cultu-
rale nazionale, esemplificando I'evoluzione
del modernismo ucraino. Stabili una nuova
tendenza nella forma, innescata dagli even-
ti della prima guerra mondiale e dagli effetti
che essa impose al Paese alla fine del primo
decennio del XX secolo. La ricerca d'archivio
suggerisce che il progetto originale fosse
destinato alla prima scuola elementare su-
periore. Per il progetto fu incaricato I'archi-
tetto Serhiy Tymoshenko (1881-1950), uno
dei padri del modernismo ucraino. L'Univer-
sita Nazionale di Kharkiv, intitolata a V.N.
Karazin, € una struttura educativa fondata
nel 1804. Il campus composto da otto dipar-

Located in the city center, the building was
constructed between 1916 and 1926, and
its design origin identifies it as an exam-
ple of Ukrainian Art Nouveau. The specif-
ics of its architectural features make it a
landmark in the national cultural heritage,
exemplifying the evolution of Ukrainian
modernism. It established a new trend in
form, triggered by the events of World War
| and the effects it imposed on the coun-
try at the end of the first decade of the
20th century. Archival research suggests
that the original design was for the first
upper elementary school. Architect Serhiy
Tymoshenko (1881-1950), one of the fa-
thers of Ukrainian modernism, was com-
missioned for the project. Kharkiv National
University, named after V.N. Karazin, is an
educational facility founded in 1804. The
campus consisting of eight departments
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timenti con un totale di oltre 1700 studenti
rappresenta una delle piu antiche istituzioni
di istruzione superiore in Ucraina e nell'Eu-
ropa orientale. Nel febbraio 2022, a seguito
dell'invasione russa, tutte le attivita di for-
mazione e ricerca si sono interrotte e I'edi-
ficio e stato quasi completamente distrutto
dai bombardamenti. Ad oggi non e stato
possibile effettuare alcun rilievo statico delle
strutture al fine di valutarne |'eventuale recu-
pero. Come riporta il servizio stampa dell'U-
niversita, nonostante le attuali condizioni di
guerra, il corpo accademico di Karazin con-
tinua idealmente il processo educativo e di
ricerca. E sua intenzione riaprire i battenti
accogliendo nuovi studenti e condividendo
un rinnovato spirito di ricerca con la coope-
razione internazionale. L'edificio si trova nei
pressi del parco urbano Taras Sevcenko, uno
dei parchi pit antichi di Kharkiv.

with a total of more than 1,700 students
represents one of the oldest institutions of
higher education in Ukraine and Eastern
Europe. In February 2022, following the
Russian invasion, all training and research
activities stopped and the building was al-
most completely destroyed by bombing.
To date, it has not been possible to carry
out any static survey of the structures in or-
der to assess their possible recovery.

As the University's press service reports,
despite the current wartime conditions, the
academic body of Karazin ideally contin-
ues the educational and research process.
It is his intention to reopen by welcoming
new students and sharing a renewed spir-
it of research with international coopera-
tion. The building is located near the Taras
Sevcenko Urban Park, one of Kharkiv's old-
est parks.

Il parco comprende un giardino botanico, del-
finario, zoo, osservatorio, teatro, auditorium
e centro sportivo. La struttura incorpora fine-
stre a sei angoli, caratteristiche dello stile del
designer Serhiy Tymoshenko (1881-1950).

A causa dello scoppio della Prima Guerra
Mondiale I'edificio non venne mai comple-
tato. Dopo la guerra fu ristrutturato con un
orientamento pil costruttivista dall'architet-
to Pavel Kushnarev. Al momento del comple-
tamento, intorno al 1925, era uno dei primi
edifici in cemento armato della citta. Negli
anni a sequire ospito il Commissariato del
Popolo, il Comitato Regionale e la Facolta di
Economia. Ad oggi la superficie totale dell'e-
dificio e di circa 6.105 metri quadrati e, nel
periodo prebellico, ospitava 1.000 studenti
all'anno. L'edificio esistente e parte di un Isti-
tuto scolastico urbano, affacciato direttamen-
te sulla strada e a sud su un parco pubblico.

The park includes a botanical garden, dolphi-
narium, zoo, observatory, theater, auditori-
um, and sports center. The structure incor-
porates six-cornered windows, characteristic
of the style of designer Serhiy Tymoshenko
(1881-1950). Due to the outbreak of World
War |, the building was never completed.
After the war it was renovated with a more
constructivist orientation by architect Pav-
el Kushnarev. At the time of completion,
around 1925, it was one of the first concrete
buildings in the city. In the following years
it housed the People’'s Commissariat, the
Regional Committee and the Faculty of Eco-
nomics. To date, the total area of the building
is about 6,105 square meters and, in the pre-
war period, it housed 1,000 students a year.
The existing building is part of an urban ed-
ucational institution, facing directly onto the
street and to the south onto a public park.

La struttura quasi interamente distrutta
dalla guerra, richiede una nuova visione
che indaghi sul mantenimento della viabi-
lita pubblica fornendo nuovi spazi attrattivi,
funzionali e riconoscibili. Limportanza del
patrimonio dell'edificio richiede una ristrut-
turazione della facciata principale, facente
parte del contesto storico urbano, utilizzan-
do il volume perimetrale per ospitare un
layout completamente nuovo che garantisca
funzionalita, luce e spazi interni flessibili.
L'aggiunta di una balconata vetrata affac-
ciata sul cortile, garantira il giusto equilibrio
contribuendo a conservare l'originaria parti-
zione retrostante. Affinando lo spazio dato
dall'adeguamento della base dell'edificio,
abbiamo ideato un sistema in grado di ri-
durre la dipendenza strutturale dal terreno,
creando una piazza coperta iconica e poli-
valente, che aprira nuove prospettive per

The structure, almost entirely destroyed
by the war, requires a new vision that in-
vestigates the maintenance of the public
thoroughfare by providing new attractive,
functional and recognizable spaces.

The importance of the building’s heritage
requires a renovation of the main facade,
part of the historic urban context, using
the perimeter volume to accommodate a
completely new layout that provides func-
tionality, light and flexible interior spaces.
The addition of a glazed balcony facing the
courtyard will provide the right balance
while helping to preserve the original par-
tition behind. By refining the space given
by the adjustment of the building's base,
we devised a system that reduces struc-
tural dependence on the ground, creating
an iconic, multipurpose covered plaza that
will open up new perspectives for social



I'interazione sociale, uno spazio attivo per
la comunita dove la cultura incontra la citta.
Sono state ideate importanti strutture a terra
per accogliere gli alloggi soprastanti, mentre
rinforzi verticali nascosti collegano tutto I'e-
dificio. Il tetto € stato progettato per ospitare
spazi per I'intrattenimento sociale e offrire al
contempo viste suggestive sulla citta.

Nel cuore dell'edificio € collocato un volume
diforma semplice, adattato a quello esisten-
te con una terrazza verde all'interno. Questa
zona centrale offre una vista panoramica
che collega il cortile e I'edificio. Il nuovo vo-
lume ospita un auditorium per conferenze
ed eventi accademici, ma anche per incontri
pubblici, concerti ed eventi culturali legati
alla comunita e al quartiere. 'accessibilita e
la funzionalita del complesso trasformeran-
no la Facolta di Economia di Karazin in un
luogo virtuoso ed attraente, ripristinandone

interaction, an active community space
where culture meets the city.

Significant ground structures were designed
to accommodate the volumes above, while
hidden vertical structural bracing connects
the entire building. The roof is designed to
accommodate social entertainment spaces
while offering striking views of the city.

At the heart of the building will be placed
a simply shaped volume adapted from the
existing one with a green terrace inside.
This central area offers a panoramic view
connecting the courtyard and the building.
The new volume will house an auditorium
for lectures and academic events as well
as public meetings, concerts and cultural
events related to the community and the
neighborhood. The accessibility and func-
tionality of the complex will transform the
Karazin Faculty of Economics into a virtuous

il ruolo di centro locale ed internazionale.
Una istituzione focalizzata sull‘istruzione e
sulla ricerca innovativa, capace di suppor-
tare un'iniziativa urbana attiva e strategica
per il nuovo piano urbano in fase di studio.
La citta del futuro presenta nette differenze
rispetto alle considerazioni del passato. Una
citta che incoraggia e ispira I'immaginazio-
ne va ben oltre I'ingegneria urbana e I'ar-
chitettura dei suoi edifici iconici. Lo scenario
ideale offre un ambiente sociale e urbano
che da alle persone l'opportunita di incon-
trarsi, scambiare idee e condividere gli spazi
della citta. Nelle citta europee, come nella
maggior parte dei contesti urbani, la strada
rappresenta la rete, il confine tra lo spazio
collettivo, la vita pubblica e la sfera privata.
La facciata dell'edificio rappresenta quindi
un confine che separa l'esistenza pubblica
e la vita privata.

and attractive place, restoring its role as a
local and international center. An institu-
tion focused on innovative education and
research, capable of supporting an active
and strategic urban initiative for the new
urban and town planning under consider-
ation. The city of the future presents clear
differences from past considerations. A city
that encourages and inspires imagination
goes far beyond urban engineering and the
architecture of its iconic buildings. The ideal
scenario offers a social and urban environ-
ment that provides opportunities for peo-
ple to meet, exchange ideas and share city
spaces. In European cities, as in most urban
settings, the street represents the network,
the boundary between collective space,
public life and the private sphere. Thus, the
building facade represents a boundary sep-
arating public existence and private life.

Secondo questa interpretazione, la facciata
e parte integrante dell'architettura urbana,
in dialogo con I'intorno e con il costruito che
definisce I'estetica urbana del quartiere.
Quando si riprogetta un edificio dal patri-
monio significativo, si dovrebbe evitare di
persequire la trasgressione e di ricercare va-
riazioni del tema originale, sequendo quelle
regole non scritte, ma spesso impresse nel
DNA del luogo.

Con questo pensiero, la proposta progettua-
le mantiene le facciate esistenti della stra-
da, ricostruendole se necessario, e garan-
tisce continuita e armonia con l'ambiente
circostante restituendone l'identita storica,
affinché una citta ad oggi irriconoscibile,
possa presto tornare a rinsaldare il proprio
ricordo e le proprie relazioni, proprio nella
condivisione di un patrimonio comune, fon-
dante e comunitario.

According to this interpretation, the facade
is an integral part of urban architecture,
in dialogue with its surroundings and the
built environment that defines the urban
aesthetic of the neighborhood.

When redesigning a building from the sig-
nificant heritage, one should avoid pursu-
ing transgression and look for variations of
the original theme, following those unwrit-
ten rules, but often imprinted in the DNA
of the place. With this in mind, the design
proposal maintains the existing street fa-
cades, reconstructing them if necessary,
and ensures continuity and harmony with
the surrounding environment by restoring
its historical identity, so that a city to date
unrecognizable, may soon return to rees-
tablish its own memory and relationships,
precisely in the sharing of a common,
founding and community heritage.
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THE NATIONAL UNIVERSITY OF KHARKIV, NAMED AFTER VN. KARAZIN, IS AN EDUCATIONAL FACILITY FOUNDED IN
1804, THE CAMPUS COMPRISING EIGHT DEPARTMENTS WITH A TOTAL OF MORE THAN 1,700 STUDENTS REPRESENTS ONE OF
THE OLDEST INSTITUTIONS OF HIGHER EDUCATION IN UKRAINE AND EASTERN EUROPE. LOCATED IN THE CITY CENTER, THE

IN FORM, TRIGGERED BY THE EVENTS OF WORLD WAR | AND THE AFFECTS IT IMPOSED ON THE COUNTRY AT THE END OF THE
FIRST DECADE OF THE 20TH CENTURY. ARCHIVAL RESEARCH SUGGESTS THAT THE ORIGINAL DESIGN WAS INTENDED FOR THE
FIRST UPPER ELEMENTARY SCHOOL, ARCHITECT SERHIY TYMOSHENKO (1881-1950), ONE OF THE FATHERS OF THE UKRAINIAN
MODERNISM, WAS COMMISSIONED FOR THE PROIECT. A PROPONENT OF THE WeLL KNOVN UKRAINAN ROMANTICISH, THE
STRUCTURE INCORPORATES SIX-CORNERED WINDOWS, CHARACTERISTIC OF THE DESIGNER'S STYLE. DUE TO THE OUTBREAK
OF WORLD WAR I, THE BUILDING WAS NEVER COMPLETED. AFTER THE WAR IT WAS HEAVILY REMODELED WITH A MORE
CONSTRUCTIVIST GRIENTATION BY ARCHITECT PAVEL KUSHNAREV. AT THE TIME OF COMPLETION, CIRCA 1925, IT WAS ONE
(OF THE CITY'S FIRST REINFORCED CONCRETE BUILDINGS. IN THE YEARS TO FOLLOW IT HOUSED THE PEOPLE'S COMMISSARIAT,
THE REGIONAL COMMITTEE AND THE FACULTY OF ECONOMICS. CONTEMPORARY HISTORIANS HAVE RECENTLY CLARIFIED THAT
SERHIY TYMOSHENKO A WELL-KNOWN UKRAINIAN POLITICIAN UNTIL 1917; WAS A MEMBER OF THE CENTRAL COUNCIL AND
PROVINCIAL COMMISSAR OF THE KHARKIV REGION. HE WAS AUTHORIZED BY THE UKRAINIAN GOVERNMENT TO NEGOTIATE
WITH THE DON ARMY FOR JOINT ANTI-BOLSHEVIK WILITARY OPERATIONS. IN 1919, HAVING LEFT THE CITY ON A BUSINESS TRIP,
HE WAS UNABLE TO RETURN DUE TO THE ESTABLISHMENT OF THE SOVIET REGIME. IN 1921, HIS ENTIRE ARCHIVE INCLUDING
ALL DRAWINGS AND PLANS WERE STOLEN BY SOLDIERS IN RETALIATION. ONLY A RECENT IN-DEPTH COMPARATIVE ANALYSIS
OF TYMOSHENKO'S DRAWINGS SHOWED THAT THE CONSTRUCTION OF MYRONOSYTSKA STREET 1, L€, THE FACULTY OF

£
3

DATE, IT HAS NOT BEEN POSSIBLE TO CONDUCT ANY STATIC SURVEY OF THE STRUCTURES IN ORDER TO ASSESS THEIR POSSIBLE
RECOVERY. AS THE UNIVERSITY'S PRESS SERVICE REPORTS, DESPITE THE CURRENT WAR CONDITIONS, THE VIN. KARAZIN
ACADEMIC BODY IDEALLY CONTINUES THE EDUCATIONAL AND RESEARCH PROCESS. IT IS THEIR INTENTION TO REOPENIN:

TS DOORS WELCOMING NEW STUDENTS SHARING A RENEWED SPIRIT OF RESEARCH WITH INTERNATIONAL COOPERATION

HISTORICAL CONSTRUCTION SITE PICTURES A
HISTORICAL MAP OF KHARKIV. >

ORIGINAL PLAN OF THE BUILDING «
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XAPKIBObKUI HALIOHATIbHUA YHIBEPGITET IMEHI B.H. KAPASIHA, SACHOBAHAV! ¥ 1804 POLY, CKNARAETHCA 3 BOCHMI

OMOITLTENE, HA SKIX HESACTECS TONAR | 700 CTVIENTEE T € O 3 FAACTAPLLI SAKTAGIS BALLOI OGBITY B
VICH B QAKYIIBTETY BY1A 36YJOBAHAY 1

550 OkAX 34 CEOM OPUC AT I Dvawirion e rPuKr»\mm JKPANGEKOTO MOTEPHY. A CEOWI APXTEKTYPHMA

JKEAICRKOTO MOBEPHSHY 20 HOBIK DO, L0 57 G A TEPLLOH CETOROR B0 A RO
TIOZIAK, SKI OXOMANN KPAIHY HATPUKILI NEPWIOTO JECATUNITTA MYHY/IOTO CTONTTS. APXIBHI [JOCAIXEHHS
CBII4AT, IO MOYATKOBI/ MPOEKT 6YB MPU3HAUEHA U7 TMHAGI, CTIPOEKTOBAHU/I APKITEKTOPOM CEPTIEM
TUNOLLEHKOM (1861-1950). OQH/M 3 OCHOBOMONIOKHUKIB YKPAIHCEKOTO MOJEPHY, HA LLO BKABYHTS LECTUKYTHI
BIKHA, XAPAKTEPHI MIPUXUTIbHVIKY BIIOMOTO YKPAIHCHKOTO POMAHTUaMY. BY/IBNS TAK | HE BY/A GABEPLLEHA YEPE3
MOYATOK MEPLUOI CBITOBOI BIFHM, HATPHKIHLI SIKOI BOHA BYJIA CYTTEBO MOVIGIKOBAHA ¥ BIMlbLL CY-ACHOMY
CTUNI KOHCTPYKTVIBISMY, 3IHO 3 HOBIM NIPOEKTOM APXITEKTOPA NABIA KYLIHAPLOBA. HA MOMEHT GABEPLUEHHS
BY/IBHILITBA, BGEPEAVH 1920-X POKIB, LIE EYTA OHA 3 MEPLLUX 3ATISOBETOHHIIX BYUBET ¥ MCTI. ¥ HACTYIHI
POKY1 B HoOMY POSMILLIYBATIACS HAPOTIHWA KOMICAPIAT, OBNACHI KOMITET. A 3rOIOM - EKOHOMISHII OAKYIBTET.
GIACH! ICTOPA HELOZABHO, YIOSHUTW, WO CEPTA TVWOLIERKO 0 1917 POKY 618 BUIOMIN YKPAHCHUM
MONITUKON, BYB HNEHOM LIETPATISHOI PV TA [YBEPHCSKIIM KOMICAPOM XAPKIBCEKOI OBMIACTI, YIIOBHOBAXG
YXPAHCLKIM YPAION BECTH TEPETOBOPW 3 B11CHOM HOHCKYM A CTH/X IPOT/BITLLLOBLON e
LY 1919 POLY, TIONABLUN 3 MICTA ¥ B . BH HE QU (0%, “E EHHS] PATIFHOLKO
BRI, AB 1021 FOL BECH 010 AP, BKTIO4H0 T A

3 METOIO NIOMCTI. JWLLE HELIOZABHO 5YB npoas;mw TIOPIBHSILHU/ AHATII3 KPECTEHS THMOLLEHKA, S
TIOKA3AB, LLIO BY/IBNA ECOHOMISHDI DA TSTERY T BV MYPOHOCHLIBKIL, 1 OO PYK CTIPABA. HA CHOOIHILUHIN
JIEHb SATATIbHA TVIOLUIA BYZIIETI CTAHOBUTb BTI3bKO 6105 KBATPATHAX METPIB, | B [IOBOEHHMI MEPIOR B HIR
HABATIOCS BWM3LKO 1000 CTY[EHTIB. ¥ JOTOMY 2022 POKY, NIC/IA POCIACKKOTO BTOPTHEHHS,
TA OCIAHALILKA JRMIbHICTS MPATVHVNACS, A BYAIBA BY/IA MAVKE TIOBHIGTIO SPYWHOBAHA BOMBAPYBAHHSM
HA CoOrOHILUHI [IEHS HE BIANOCS MPOBECTY XOMHIIK CTATUHHIK OBCTEXEHS KOHCTPYKLUA 3 METOK OLIHKI
MOX/IMBOCTI BIIHOBNEHHS. 5K NOBIIOMTISE MPEC-C/YXEA YHIBEPGHTETY, HESBAXAOW HA MOTOUHI BICHKOBI
VMOBM, YHIBEPCUTET IM. BH. KAPASIHA MPOTIOBXVE HABYANIGHUI MPOLIEC | MNAHYE SKHAMUBMILLE BIRMWHUTI
CBOI fIBEPI, LOB MPYAHSTH HOBIX CTY/IEHTIB | NOMIMATACS OHOBNEHMM AIYXOM MIXHAPOLHVX [OCTIIXEHS.
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Design for Peace. The exhibition

La mostra dei progetti Design for Peace ¢ itinerante ed € a disposizione della comunita
degli architetti e di chi ne fara richiesta, per informazioni scrivere all'indirizzo email:

/ Design for Peace project exhibition is available to the architect’s community

and those who request it; for information write to email:

esteri@cnappc.it
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Approfondimenti / Learn more

Sulle attivita del CNAPPC, Dipartimento Internazionalizzazione, Cooperazione
internazionale ed Esportazione del Lavoro si puo consultare la pagina web:

/ on CNAPPC Internationalization, International Cooperation,

and Work Exportation Department activities see web page:
https://www.architettiecooperazione.org

Sulle “Linee guida per I'accoglienza di professionisti e studenti ucraini
presso le realta professionali italiane” si puo consultare la pagina web:
/ on Guidelines for hosting Ukrainian professionals and students

at Italian professional firms see web page:
https://www.architettiecooperazione.org/emergenza-ucraina

Sul progetto Design for Peace si pud consultare la pagina web:
/ on Design for Peace project see web page:
https://www.architettiecooperazione.org/design-for-peace-introduzione

Scarica gratuitamente tutte le pubblicazioni a cura del CNAPPC:
/ Download all publications edited by CNAPPC:
https://www.awn.it/pubblicazioni-main/quide
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Risorgeranno gli uomini

Periranno i re prima d’essere innocenti
E sulla rinnovata terra

Non vi sara piu il despota maligno

E ci sara il figlio,

e sara la madre,

e ci saranno uomini sulla terra

Man will rise again

Kings will perish before they are innocent
And on the renewed earth

There will no longer be the evil despot
And there will be the son,

And there will be the mother,

And there will be men on earth

A ntofe BUPOCTYTb. YMPYTb
LLle He3a4aTHE LapATa

| Ha oHOBANEHIM 3emni
Bpara He byae, cynocTara,
A byne cuH, | byne matu,

| 6yayTb Ntoae Ha 3emi

Taras Hryhorovy¢ Sevéenko
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